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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

DELL’ULTIMO ANNO 
 

 

DISCIPLINA DOCENTE 
CONTINUITÀ 

DIDATTICA 
     

ITALIANO  Caterina Musolino  X X X X 

STORIA E FILOSOFIA Anna Taglioli   X X X 

INGLESE Maria Silvia La luce    X X 

MATEMATICA Maffei Laura   X X X 

FISICA Abramo Bertucco X X X X X 

INFORMATICA Pietro Piga X X X X X 

SCIENZE NATURALI Angela Gravina   X X X 

DISEGNO E 

ST.DELL’ARTE 
Mariasimona Silvestri   X X X 

SCIENZE MOTORIE Elena Bizzarri X X X X X 

IRC Vera Figuccia X X X X X 

 



   

 

   

 

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
ANNO 

SCOLASTICO 
CLASSE 

N° 

STUDENTI 
PROMOSSI 

NON 

PROMOSSI 

RITIRATI O 

TRASFERITI 

2023/2024 Terza 25 24 0 1 

2024/2005 Quarta 24 20 4 0 

 

 

 

ANNO 

SCOLASTICO 

2025/2026 

N° STUDENTI: 21 N° MASCHI: 14 N° FEMMINE: 7 

PROVENIENZA 
STESSA SCUOLA N° 

21 
ALTRA SCUOLA N° 0 

PROMOZIONE CLASSE 

PRECEDENTE N° 19 
RIPETENTI N° 2 

ABBANDONI E/O RITIRI 

DURANTE L’ANNO N°1  

TRASFERIMENTI AD 

ALTRO ISTITUTO N° 0 
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PROFILO DELLA CLASSE 
 

PRESENTAZIONE ANALITICA 

 

Il gruppo classe, costituito attualmente da 21 studenti, di cui 14 maschi e 7 femmine, ha subito delle 

variazioni nel corso del triennio. In terza un alunno non è stato scrutinato a causa delle eccessive 

assenze, in quarta non sono stati ammessi alla classe successiva quattro alunni ed un uno studente ha 

svolto l’anno scolastico all’estero, mentre all’inizio del quinto anno si sono inseriti due alunni 

ripetenti e si è ritirato uno studente. Attualmente due alunni usufruiscono di un Piano Didattico 

Personalizzato: per Bisogni Educativi Speciali e quattro di un Percorso formativo personalizzato per 

studenti-atleti. 

La classe, di complessa gestione nei primi anni scolastici, ha, nel corso del triennio, manifestato una 

progressiva crescita comportamentale, registrando, in particolare in questo ultimo anno, un 

significativo miglioramento sia sul piano disciplinare, sia sul versante della partecipazione al lavoro 

collettivo, dell’impegno e in parte del rendimento scolastico. Il gruppo, nel suo insieme, appare oggi 

più maturo e consapevole delle proprie responsabilità sul piano didattico e disciplinare.  
Nell’anno in corso rispetto agli anni precedenti, si è osservato un clima relazionale più sereno e 

collaborativo in tutte le discipline, favorito da una maggiore disponibilità all’ascolto reciproco e da 

una partecipazione più diffusa e attiva alle dinamiche di classe e alle attività didattiche. 
L’attenzione alle lezioni e all’apprendimento è divenuta via via più regolare, segno di un 

atteggiamento complessivamente più motivato. Gli studenti hanno dimostrato un coinvolgimento 

crescente nei momenti di confronto e di discussione, riuscendo a esporre le proprie riflessioni con 

ordine, chiarezza e senso critico.  
Tuttavia, nonostante il clima positivo raggiunto e il significativo percorso di maturazione, è rimasta 

costante una tendenza problematica: l’abitudine, in una parte  significativa del gruppo classe, di 

ricorrere ad assenze in prossimità di verifiche orali e scritte, atteggiamento che denota una certa 

irregolarità nella gestione del proprio percorso scolastico e una fragilità sul piano della responsabilità 

personale, rendendo in alcuni casi complessa la situazione del recupero delle conoscenze/competenze 

in concomitanza a periodi di assenza prolungata. 
Dal punto di vista dell’impegno, si rileva in una buona parte della classe una maggiore costanza nello 

studio, accompagnata da una più efficace capacità di organizzazione del lavoro domestico e di 

gestione autonoma del tempo di studio. Alcuni studenti si distinguono per un metodo di lavoro solido, 

ordinato e consapevole, che ha consentito loro di affrontare con serenità le diverse prove di verifica, 

raggiungendo risultati di buon livello. Per altri, invece, l’impegno è apparso disomogeneo e 

discontinuo, con un rendimento altalenante che riflette la difficoltà nel mantenere costanza e 

concentrazione, specialmente nello svolgimento delle attività individuali e nei compiti di 

approfondimento. 
Nel complesso la classe ha registrato in alcune discipline una vivacità intellettuale e in molti casi una 

capacità elaborativa originale e creativa, in altre invece l’impegno è risultato meno costante e si sono 

evidenziate lacune e fragilità didattiche, pur nel quadro di un miglioramento considerevole. 

 

SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE (ANNO IN CORSO) 

 

Le difficoltà riscontrate in avvio d’anno riguardavano principalmente l’attenzione e la concentrazione 

durante le lezioni. Tuttavia, già nel corso del primo trimestre si è constatata un’evoluzione 

significativa: il gruppo ha progressivamente acquisito maggiore consapevolezza e adesione alle 



   

 

   

 

dinamiche di apprendimento collettivo. Il dialogo educativo è divenuto più costruttivo con tutti i 

docenti, e l’atmosfera in aula si è fatta, nel complesso, più propensa al confronto e alla collaborazione.  
Gli alunni hanno raggiunto livelli di impegno e di attenzione gradualmente maggiori e in alcuni casi 

hanno mostrato una indicativa padronanza riflessiva e argomentativa.  

Rispetto alla situazione di partenza, una buona parte degli studenti ha acquisito anche la capacità di 

problematizzare e mettere in dialogo varie discipline con spirito critico. Tuttavia, per pochi alunni 

permangono difficoltà nel raggiungimento di una completa maturazione, sia dal punto di vista 

didattico sia comportamentale, che rendono eterogeneo il quadro complessivo. 

 

 

LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE 

 

Sul piano generale dei risultati, la classe mostra oggi un livello di preparazione diversificato, anche 

in relazione alle discipline. Gli apprendimenti risultano mediamente consolidati in molte materie, 

dove la partecipazione attiva e la maggior attenzione durante le lezioni hanno consentito un 

progressivo miglioramento. Alcuni studenti hanno saputo affinare un metodo di studio efficace, 

dimostrando capacità di analisi, sintesi e rielaborazione personale dei contenuti e, a fronte di una 

maggior motivazione e impegno, hanno raggiunto un livello di preparazione tendenzialmente buono, 

in alcuni casi molto buono. 

In alcune materie invece, il quadro appare più frammentato e meno omogeneo: persistono in diversi 

casi lacune e difficoltà di assimilazione dei concetti, talvolta aggravate da una limitata frequenza, da 

un non sufficiente impegno e/o da un approccio poco critico ai contenuti.  

Nel complesso la classe si presenta come un gruppo eterogeneo, caratterizzato da livelli di 

motivazione e preparazione diversificati. Alcuni studenti hanno consolidato negli anni un buon 

metodo di studio e una padronanza adeguata dei contenuti disciplinari, risultando attivi e propositivi 

anche nel contesto scolastico, con punte di eccellenza. Altri alunni manifestano ancora incertezze 

legate sia a lacune pregresse, sia a un approccio talora superficiale allo studio e/o al ricorso di lunghi 

periodi di assenza che hanno interferito sul consolidamento delle competenze e sul ritmo del lavoro 

collettivo. 
Il gruppo classe nel suo complesso ha compiuto un percorso di crescita evidente dal punto di vista 

del comportamento, della collaborazione e dell’impegno quotidiano, pur rimanendo parzialmente 

carente nella continuità del lavoro domestico e nella responsabilità personale verso le verifiche e le 

scadenze scolastiche. Gli obiettivi formativi di base risultano raggiunti dalla maggioranza e nella 

maggior parte delle materie, ma si registrano, a causa dei succitati problemi, alcune situazioni di 

maggiore fragilità. 

 

COMPETENZE TRASVERSALI 

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 

approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in: 

− Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti 

− Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva 

elencate di seguito. 

 

FINALITÀ 



   

 

   

 

Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 

stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 

ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 

attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 

orientamento ne sono i criteri ispiratori. 

 

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a: 

− Accostarsi alla conoscenza con curiosità 

− Acquisire competenze specifiche e generali (life skills) 

− Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze 

− Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo 

− Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future 

− Acquisire la consapevolezza che tutte le discipline concorrono alla formazione, crescita e 

realizzazione personale 

− Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio 

− Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa 

− Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico. 

 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 

attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 

e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 

al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 

finalità. 

Gli alunni sono sollecitati a: 

 

IMPARARE A IMPARARE 

− Acquisire e interpretare l’informazione 

− Individuare collegamenti e relazioni 

− Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline 

− Risolvere problemi 

− Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo 

 

CITTADINANZA ATTIVA 

− Rispettare le regole 

− Rispettare persone animale e cose 

− Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo 

− Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative 

− Superare i conflitti attraverso il confronto democratico  

 



   

 

   

 

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE 

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio: 

• per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico 

• la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente  

 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ 

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 

materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti: 

• Comprensione del testo o del quesito 

• Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate 

• Esposizione globalmente corretta 

• Conoscenza dei contenuti di studio 

• Conoscenza e uso del linguaggio specifico 

• Capacità di articolazione e/o approfondimento 

• Elaborazione personale 

 

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova. 



   

 

   

 

TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE 
 

 

NEL TRIENNIO 

ANNO  

SCOLASTICO 

 

DISCIPLINE COINVOLTE 
 

ARGOMENTO 

 

2023/2024 

SCIENZE-FISICA- ITALIANO- 

FILOSOFIA- STORIA- 

SCIENZE NATURALI 

Warning; un viaggio scientifico e filosofico 

fuori e dentro di sé. 

2023/2024 

 

ITALIANO-STORIA- 

FILOSOFIA- INGLESE   

La costruzione sociale dell’identità: 

stereotipi e disuguaglianze di genere 

 

2023/2024 

 

FILOSOFIA- STORIA- 

ITALIANO - INGLESE 

La narrazione identitaria: percorsi letterari a 

confronto 

 

2024/2025 

 

ITALIANO-ARTE-INGLESE- 

STORIA E FILOSOFIA 

La figura della donna nell’arte e nella storia 

 
2024-2025 

 
STORIA DELL’ARTE, STORIA 

La Rivoluzione industriale e le esperienze 

artistiche nella seconda metà dell’Ottocento 

2024/2025 

 

STORIA-FILOSOFIA- 

ITALIANO 

Rapporto tra libertà e costrizione/necessità: 

da sudditi a cittadini - Conflitti internazionali 

e responsabilità civile. 

2024/2025 

 

 SCIENZE NATURALI- 

STORIA - FILOSOFIA- FISICA  

Educazione ambientale, tutela del territorio e 

sviluppo sostenibile 
 

2025/2026 

 

ITALIANO-INGLESE - 

STORIA - FILOSOFIA 

Il lavoro minorile: industrializzazione e 

disuguaglianza sociale 
 

2025-2026 
STORIA DELL’ARTE, 

INGLESE 

La Rivoluzione industriale e le esperienze 

artistiche nella seconda metà dell’Ottocento 

2025/2026 

 

FISICA-FILOSOFIA-INGLESE- 

ITALIANO- ARTE - STORIA 

Concezione del tempo nell’età moderna: 

memoria, relatività ed ermeneutica 

 

2025/2026 

 

FILOSOFIA- ITALIANO- 

INGLESE-STORIA-ARTE    

La crisi dell’individuo: inconscio, pluralità 

identitaria, flusso di coscienza e disagio della 

civiltà 

2025/2026 

 

ITALIANO-FILOSOFIA-

STORIA-STORIA DELL’ARTE- 

INGLESE- SCIENZE 

NATURALI 

Positivismo e antipositivismo: diverse letture 

della società e del progresso 

2025/2026 

 

FILOSOFIA- STORIA- 

INFORMATICA - INGLESE 

La macchina di Turing: la Seconda guerra 

mondiale e la rivoluzione digitale 
 



   

 

   

 

2025/2026 

 

ITALIANO- STORIA- 

FILOSOFIA- INGLESE- ARTE 

L’annullamento dell’Altro e del Sé: il tema 

della guerra.  
 

2025-2026 
STORIA DELL’ARTE - 

STORIA - FILOSOFIA 

Il Novecento delle Avanguardie storiche;  

il concetto di spazio e di tempo; la 

dimensione soggettiva dell’individuo, 

il rapporto con la guerra. 

2025/2026 

 

ITALIANO-STORIA- 

FILOSOFIA- INGLESE 

Libertà e totalitarismi: il controllo sociale e il 

dissenso 
 

2025/2026 

 
ITALIANO-FILOSOFIA 

L’esistenzialismo: la ricerca del senso 

perduto e l’angoscia della scelta 
 

2025/2026 INFORMATICA-FILOSOFIA 
L’etica dell’IA: il dilemma delle nuove 

narrative e della metanarrazione 

 
 
 

ATTIVITÀ CLIL 
 

 

L’attività CLIL è stata svolta tramite un modulo nella disciplina scienze naturali, come riportato nel 

programma della disciplina stessa.  

Gli argomenti trattati riguardano il sistema nervoso e le biotecnologie; le lezioni sono state svolte in 

lingua inglese dalla docente titolare e la metodologia utilizzata quella di lezioni partecipate con 

lavori di gruppo su articoli di riviste scientifiche internazionali (in lingua inglese) 

 

MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26 

 

ATTIVITÀ N ORE 

Orientamento UNIPI 10 

Laboratorio Dalla Resistenza alla “Resilienza” e ritorno: per una riflessione sulla 

categoria di “Resistenza” oggi 
10 

Conferenze scientifiche su biologia molecolare e sistema nervoso 5 

Corso BLSD 5 

 



   

 

   

 

 

FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL) 

FINALITÀ  

  

a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 

educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 

la formazione in aula con l'esperienza pratica  

b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 

di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro  

c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 

e gli stili di apprendimento individuali  

d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 

mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 

all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi  

e. correlare l'offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del 

territorio  

  

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO  

  

• Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 

dal d.lgs.81/2008  

• Interventi di formazione generale in aula   

• Stage linguistici durante l’anno scolastico   

• Esperienze nel mondo del lavoro articolate su differenti livelli: visite guidate, 

conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 

con associazioni culturali e di categoria  

• Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti che 

frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 

maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 

mese in cui si è frequentata una scuola all’estero, secondo la documentazione fornita 

dall’Associazione o dall’Organizzazione che ha gestito l’esperienza e/o dalla scuola 

frequentata)  

• Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti 

con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 

certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro  

• Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti   

• Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 

Pisa.  

  

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ  

Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 

disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 

dall’a.s. 2023/2024.   

Attualmente, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore 

massime previste.    



   

 

   

 

Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 

risultati mediamente positivi.   

Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 

volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 

Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 

in modalità online.     

 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 

PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO  

COMPETENZE  ABILITÀ  CONOSCENZE  
• Competenze di 

relazione da sviluppare in 

azienda con superiori, colleghi 

ed eventuali clienti.  

• Competenze 

motivazionali di accrescimento 

dell’autostima dell’alunno che 

potrà migliorare le conoscenze 

e applicarle a diversi casi 

pratici.  

• Competenze di settore 

utili per conoscere in concreto 

aziende del territorio  

• Saper inserirsi in un 

contesto aziendale 

produttivo reale.  

• Saper rielaborare le 

abilità acquisite in azienda e 

riportarle come abilità in 

aula e a scuola  

• Saper risolvere 

problemi nuovi e imprevisti 

legati alla realtà produttiva e 

difficilmente riscontrabili 

nel contesto scolastico  

• Conoscere il territorio  

• Padronanza linguistica 

chiara, semplice e appropriata 

anche in lingua inglese  

• Conoscere le norme 

riguardanti la sicurezza  

• Conoscenza di fatti, 

principi, processi e concetti 

generali, in un ambito di 

lavoro  

• Conoscere il lavoro e 

le modalità operative specifiche 

dell’azienda ospitante  

  

VALUTAZIONE FINALE  

  

La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 

soggetti:   

• tutor aziendale: valuta il processo di formazione e la performance dello studente 

tenendo conto delle competenze acquisite afferenti l’attività di stage  

• tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 

che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 

nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente  

Nei percorsi di Formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi:  

• il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni  

• il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 

percorso formativo)  

• lo sviluppo, il consolidamento, il potenziamento delle competenze chiave e di 

cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda  

• il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta  

  

ALLEGATI:   

• Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività  

• Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse   

  

  

IL TUTOR SCOLASTICO  



   

 

   

 

ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 

EXTRACURRICOLARI TRIENNIO 

 

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI 

ANNO 

SCOLASTICO 
PROGETTO – CONCORSO 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

2023/2024 
Curvatura Biomedica 

SCIENZE 

NATURALI 

2023/2024 Fare sport al Buonarroti SCIENZE MOTORIE 
2023/2024 Sperimentazione studenti atleti di alto livello atletico 

(solo alcuni studenti) 
TUTTE 

2023/2024 Disturbi alimentari TUTTE 

2023/2024 Informatica per gioco INFORMATICA 

2023/2024 Partecipazione al Concorso per un logo per il 50° 

anniversario del Buonarroti 

DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE 

2023/2024 WARNING TUTTE 

2023/2024 Corso Sicurezza Livello Base TUTTE 

2024/2025 Curvatura Biomedica     SCIENZE 

NATURALI 

2024/2025 Corso della Croce Rossa  TUTTE 

2024/2025 Fare sport al Buonarroti SCIENZE MOTORIE 
2024/2025 Donaci Ilaria TUTTE 

2024/2025 Educazione finanziaria TUTTE 

2024/2025 Racchette in classe: Padel a scuola SCIENZE MOTORIE 

2024/2025 La figura della donna nella storia, arte e società ITALIANO, STORIA, 

ARTE, FILOSOFIA, 

INGLESE 

2024/2025 Corso di AutoCad DISEGNO E STORIA 

DELL’ARTE, 

INFORMATICA 

2024/2025 Break a leg INGLESE 

2024/2025 Sperimentazione studenti atleti di alto livello atletico 

(solo alcuni studenti) 

TUTTE 

2025/2026 Progetto Avis TUTTE 

2025/2026 Fare sport al Buonarroti SCIENZE MOTORIE 
2025/2026 Corso Primo Soccorso  TUTTE 

2025/2026 Sperimentazione studenti atleti di alto livello atletico 

(solo alcuni studenti) 

TUTTE 

2025/2026 Maturità scientifica MATEMATICA 

2025/2026 Orientamento Universitario TUTTE 

2025/2026 Lezione fuori sede al Cinema Arsenale per la visione 

del film “No other land “ 

STORIA, FILOSOFIA 

2025/2026 

 

Lezione fuori sede al Teatro Nuovo per la visione 

dello spettacolo “The game” 
STORIA, FILOSOFIA 



   

 

   

 

2025/2026 

 

Lezione fuori sede al Teatro Nuovo per la visione 

dello spettacolo “La merce più preziosa” 
STORIA, 

FILOSOFIA, 

ITALIANO 

2025/2026 

 

Laboratorio Dalla Resistenza alla “Resilienza” e 

ritorno: per una riflessione sulla categoria di 

“Resistenza” oggi 

TUTTE 

2025/2026 

 

Conferenza in Auditorium sul referendum 

costituzionale per la riforma della magistratura    
TUTTE 

2025/2026 

 

Concorso di scrittura filosofica “Antonella Bucchioni” 

(solo alcuni studenti) 

FILOSOFIA 

2025/2026 

 

Gara di informatica sulla Macchina di Turing (solo 

alcuni studenti) 

INFORMATICA 

2025/2026 

 

Conferenza in Auditorium col Prof. Buttazzo sull’IA INFORMATICA, 

FILOSOFIA 

2025/2026 

 

Conferenze scientifiche su biologia molecolare e 

sistema nervoso 
SCIENZE 

 NATURALI 

2025/2026 Corso BLSD TUTTE 

 

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti 

 

 

VIAGGI DI ISTRUZIONE 
ANNO 

SCOLASTICO 
DESTINAZIONE 

N. STUDENTI 

PARTECIPANTI 

DOCENTI 

ACCOMPAGNATORI 

2023/2024 Isola Gorgona 23 Taglioli - Bertucco 

2024/2025 Roma 23 Taglioli - La luce 

 

  



   

 

   

 

 

MODALITÀ DI LAVORO DEL CDC  
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STORIA X X   X X X X X 

FILOSOFIA X    X X X X X 

MATEMATICA X    X X  X  

FISICA X  X X X X X X X 

INFORMATICA X  X X X     

SCIENZE NATURALI X  X X X X X X X 

DISEGNO E ST. DELL’ARTE X  X X X X X X X 

SCIENZE MOTORIE X X X X   X   

IRC X  X  X X  X  

EDUCAZIONE CIVICA X X X  X X X X X 

  



   

 

   

 

STRUMENTI DI VERIFICA UTILIZZATI DAL CDC 
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STORIA X X  X  X X 

FILOSOFIA X X X X  X X 

MATEMATICA X X X     

FISICA X X X  X X X 

INFORMATICA   X X    

SCIENZE NATURALI X X X X X X  

DISEGNO E ST. DELL’ARTE X  X X  X X 

SCIENZE MOTORIE X X X     

IRC  X X   X  

EDUCAZIONE CIVICA X X X X  X X 



   

 

   

 

CORSO DI STUDI 
 

INDIRIZZO: SCIENTIFICO opzione SCIENZE APPLICATE 
“L’opzione Scienze Applicate fornisce allo studente competenze particolarmente avanzate negli studi 

afferenti alla cultura scientifico-tecnologica, con particolare riferimento alle scienze matematiche, 

fisiche, chimiche, biologiche e all’informatica e alle loro applicazioni” (art. 8 comma 2) 

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 

comuni, dovranno: 

● aver appreso concetti, principi e teorie scientifiche anche attraverso esemplificazioni operative 

di laboratorio; 

● elaborare l’analisi critica dei fenomeni considerati, la riflessione metodologica sulle procedure 

sperimentali e la ricerca di strategie atte a favorire la scoperta scientifica; 

● analizzare le strutture logiche coinvolte ed i modelli utilizzati nella ricerca scientifica; 

● individuare le caratteristiche e l’apporto dei vari linguaggi (storico-naturali, simbolici, 

matematici, logici, formali, artificiali); 

● comprendere il ruolo della tecnologia come mediazione fra scienza e vita quotidiana; 

● saper utilizzare gli strumenti informatici in relazione all’analisi dei dati e alla modellizzazione 

di specifici problemi scientifici e individuare la funzione dell’informatica nello sviluppo 

scientifico; 

● saper applicare i metodi delle scienze in diversi ambiti 

 

QUADRO ORARIO 

DISCIPLINA I II III IV V 
ITALIANO 4+1 4 4 4 4 

LINGUA STRANIERA 3 3 3 3 3 

STORIA E GEOGRAFIA 3 3    

STORIA   2 2 2 

FILOSOFIA   2 2 2 

MATEMATICA  5 4 4 4 4 

INFORMATICA 2 2 2 2 2 

FISICA 2+1 2+1 3 3 3 

SCIENZE NATURALI  3 4 5 5 5 

DISEGNO E ST. DELL'ARTE 2 2 2 2 2 

SCIENZE MOTORIE  2 2 2 2 2 

IRC /MAT. ALTERNATIVA 1 1 1 1 1 

TOTALE 28 28 30 30 30 

 

Nel biennio un’ora di potenziamento in fisica svolta dal docente titolare della classe 

In prima un’ora di potenziamento di Italiano 

 

 

  



   

 

   

 

 

RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI 

 

▪ ITALIANO 

▪ INGLESE 

▪ STORIA 

▪ FILOSOFIA 

▪ MATEMATICA 

▪ FISICA 

▪ SCIENZE NATURALI 

▪ INFORMATICA 

▪ DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

▪ SCIENZE MOTORIE 

▪ IRC 

▪ MATERIA ALTERNATIVA 

▪ EDUCAZIONE CIVICA 
 



   

 

   

 

ITALIANO 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

Il livello di attenzione e la partecipazione al dialogo educativo in classe quest’anno non sono stati 

omogenei. Alcuni alunni hanno partecipato con entusiasmo e vivacità alle lezioni, altri invece sono 

stati più passivi, alcuni si distraevano senza partecipare alla lezione e qualcuno non era interessato. 
Anche l’impegno non è stato omogeneo: qualcuno si è distinto per un impegno costante e proficuo; 

altri hanno mostrato delle carenze che richiederebbero un maggiore impegno, alcuni sono 

migliorati. Permane in alcuni degli alunni la difficoltà ad applicarsi in modo sistematico nello studio 

a casa e a partecipare alle lezioni in classe, con conseguente rallentamento dell'acquisizione delle 

conoscenze e delle competenze e più in generale dello svolgimento del programma. 
Alcuni studenti mostrano difficoltà nell' applicazione di un corretto metodo di studio ma in generale 

questo aspetto è andato migliorando per chi si è impegnato; permane in qualcuno degli alunni la 

difficoltà all'applicazione di uno studio sistematico e costante che renda il metodo di studio efficace 

e proficuo. 
 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Alcuni alunni hanno raggiunto livelli soddisfacenti e qualcuno ha raggiunto risultati ottimi per 

capacità, interesse e partecipazione e, soprattutto per un costante e assiduo impegno nello studio a 

casa. Alcuni ragazzi sono arrivati al livello della sufficienza, ma hanno capacità per cui, se si 

impegnassero in uno studio più sistematico e costante e mostrassero maggiore attenzione in classe, 

potrebbero raggiungere risultati migliori. Qualche alunno che ha supportato il lavoro in classe con 

una buona applicazione a casa ha visto notevoli miglioramenti. Per alcuni il livello di preparazione 

è appena sufficiente. 
 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

Sono stati globalmente raggiunti i seguenti obiettivi minimi in termini di competenze: 
− Essere in grado di orientarsi tra le linee evolutive della Letteratura italiana (percorso dall’800 

al 900) 

− riconoscere gli elementi essenziali di poetiche e movimenti letterari; 

− conoscere in modo essenziale i testi e gli autori dei periodi studiati; 

− individuare e riconoscere i temi presenti in un testo noto e metterli in relazione con l’opera, 

l’autore e il periodo di appartenenza; 

− saper fare la parafrasi e l’analisi guidata di un testo e riferirne oralmente i contenuti 

essenziali con una esposizione sufficientemente chiara, ordinata e corretta; 

− riconoscere le figure retoriche più evidenti e la loro ricaduta sul significato. 

− Leggere e riassumere testi narrativi. 

− individuare le categorie costitutive di un testo narrativo (narratore, personaggio, tempi, 

luoghi, azioni) 

− riconoscere le caratteristiche specifiche del testo poetico (metro, ritmo, reti semantiche) 

− produrre in modo accettabile e in forma sufficientemente chiara, coerente e coesa testi scritti 

di vario genere: sintesi, testo argomentativo, analisi del testo, tema di carattere generale. 

 



   

 

   

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

− Lezione frontale 

− Lezione dialogata 

− lettura e analisi dei testi 

− parafrasi e analisi dei testi letterari 

L’attività didattica è stata dedicata prevalentemente all’analisi testuale, cercando di guidare gli 

allievi in un percorso che stimolasse la riflessione e la capacità di rintracciare nel testo la poetica 

dell’autore. 
 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 

Il recupero è stato svolto in itinere a seconda delle necessità con attività di richiamo puntuale e di 

ripasso degli argomenti spiegati e non adeguatamente compresi, assegnando eventualmente lavoro 

individualizzato. Comunque, sempre, quando la classe ha mostrato di non avere acquisito in modo 

adeguato argomenti nuovi, il percorso della programmazione è stato fermato a vantaggio di 

chiarimenti necessari. 
 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

nessuna 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
− Criteri e parametri di valutazione  

Interrogazioni 
Rilevazioni occasionali 
Risoluzione di casi/problemi 
Produzione di testi 
Analisi di testi 
  
Ad ogni prova scritta è stata allegata la griglia di valutazione condivisa con gli alunni. Per le prove 

orali ho sempre fatto riferimento alla griglia di valutazione e ai criteri definiti e condivisi nel 

dipartimento di lettere 
In generale nella valutazione ho tenuto conto della correttezza dell'esposizione (scritta e orale), della 

pertinenza alla traccia, della conoscenza di testi e tematiche, dell'efficacia dell'argomentazione e della 

capacità di riflettere in maniera autonoma su testi e temi degli argomenti affrontati. 
 

PROGRAMMA 

Il Romanticismo. il contesto storico e politico, la situazione sociale ed economica (la rivoluzione 

industriale, la città, la società, la borghesia, il proletariato...), la cultura e i temi del Romanticismo: 

contro il classicismo, contro l’Illuminismo, il sentimento, la passione, il tormento, il mistero, il 

conflitto io mondo, la natura, la storia. 
  

GIACOMO LEOPARDI 

La vita – Il pensiero – la riflessione di Leopardi sulla felicità la teoria del piacere - La poetica del 

“vago e indefinito” –I Canti –le parole poeticissime del vago e dell'indefinito. Le operette morali e 

l’“arido vero”. 

Dallo Zibaldone: La teoria del piacere;  

Il vago, l’indefinito e le rimembranze della fanciullezza  

Dai Canti: 



   

 

   

 

L’infinito  

La sera del dì di festa 

A Silvia 

La quiete dopo la tempesta  

Il sabato del villaggio 

Canto notturno di un pastore errante dell’Asia 

Ultimo canto di Saffo 

Le rimembranze 

Alla luna. 

La ginestra (strofe: I, III, VI e VII) 

Dal Ciclo di Aspasia: A se stesso 

Dalle Operette morali: Dialogo della Natura e di un Islandese. 

                                     Dialogo di Plotino e Porfirio, 

  il cantico del gallo silvestre 

                                     Dialogo di un venditore di almanacchi e di un passeggere, 

.                                    Dialogo di Tristano e di un amico 

  

Il romanzo dal Naturalismo francese al Verismo italiano 

Il Naturalismo in Francia; H. Taine e G. Flaubert, i fondamenti della poetica naturalista.  

Dalla prefazione di Germinie Lacerteux di E. e J. De Gouncourt, Un manifesto del Naturalismo 

E. Zola e il Romanzo sperimentale: lo scrittore-scienziato, l'impegno sociale della letteratura.  

Il Verismo in Italia; la poetica di Verga e Capuana. 

L. Capuana, dalla recensione ai Malavoglia: l’impersonalità; la dichiarazione di poetica del verismo 

italiano. 

  

GIOVANNI VERGA 

La vita – I romanzi preveristi – La svolta verista – Poetica e tecnica narrativa del Verga verista – 

L’ideologia verghiana – Il ciclo dei vinti – I Malavoglia – Mastro-don Gesualdo 

Luigi Capuana: la recensione ai Malavoglia  

G. Verga, la prefazione a Eva 

Lettura delle novelle Nedda, Rosso Malpelo, Fantasticheria, La roba. 

da I Malavoglia: la Prefazione, I vinti e la fiumana del progresso. 

Rilettura di brani del romanzo: l’inizio, la famiglia Toscano 

cap.IV: la morte di Bastianazzo 

cap.XI: lo scontro fra due culture: tradizione e modernità. L’Addio di ‘Ntoni. 
cap.XV: la conclusione del romanzo  

Da Mastro-don Gesualdo lettura dei seguenti brani: 

                                          la giornata di Gesualdo 

             la prima notte di nozze 

      la morte di Mastro-don Gesualdo. 

  

IL DECADENTISMO 

crisi del Positivismo, crollo delle certezze, sensibilità decadente. La conoscenza: il mistero dietro la 

realtà, l'irrazionale, le corrispondenze. Metafora, analogia e sinestesia Il Simbolismo. I poeti 

maledetti,  



   

 

   

 

A. Rimbaud: brano da La lettera del veggente. 

 Ch. Baudelaire,  

il simbolismo francese e le arcane corrispondenze tra le cose 

brano da Perdita d’aureola 

Da I fiori del male: Corrispondenze 

        A una passante 

  

Scapigliatura, E. Praga, Preludio 

  

GIOVANNI PASCOLI 

La vita – La visione del mondo – La poetica del fanciullino –L’ideologia politica: il socialismo 

umanitario; La grande proletaria si è mossa: la nazione come nido. – I temi della poesia pascoliana 

– simbolismo, fonosimbolismo, sinestesia. 

da Myricae: Temporale, Lampo, Tuono, Lavandare, Novembre, L’assiuolo, X Agosto, i gattici 

dai Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno.  

Dai Poemetti: la digitale purpurea. 

  

GABRIELE D’ANNUNZIO 

La vita – L'estetismo, Il piacere e la crisi dell’estetismo, Le vergini delle rocce e l'adozione del mito 

del superuomo, il poeta-vate, il superuomo e l'esteta.  

Da Il piacere 

“Andrea Sperelli” 

 “Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti”   

Da Le vergini delle rocce, “il manifesto del superuomo” 

dalle Laudi (Alcyone) La pioggia nel pineto 

                                   le stirpi canore 

Meriggio 

                                  la sera fiesolana 

  

IL FUTURISMO: la rottura con la tradizione 

F.T. Marinetti: il manifesto del Futurismo 

Il Manifesto tecnico della letteratura futurista 

   

LUIGI PIRANDELLO 

La vita – La visione del mondo: il vitalismo, le forme, la maschera, la frantumazione dell'io, la crisi 

delle certezze. il relativismo conoscitivo, la fuga dalla realtà. – La poetica: l’umorismo – I romanzi: 

Il fu Mattia Pascal, Uno nessuno e centomila; la trama, i protagonisti.  

Testi: da L’umorismo, Un’arte che scompone il reale: “il sentimento del contrario”. 

          da Novelle per un anno: La carriola 

                                                 Tu ridi 

       Il treno ha fischiato 

Ciaula scopre la luna 

             

 Da Il fu Mattia Pascal: dal cap.XV “Adriano Meis e la sua ombra” 



   

 

   

 

                                       “maledetto sia Copernico” 

                                       Lo strappo nel cielo di carta 

 Da Uno, nessuno e centomila: l.VIII, cap. IV, ultimo capitolo, “la vita non conclude” 

  

L’Ermetismo: la letteratura come vita. Il linguaggio 

S. Quasimodo*: Milano, agosto 1943 

                        Alle fronde dei salici 

*Argomento valido anche per educazione civica 

  

GIUSEPPE UNGARETTI* 

La vita – la poetica – la raccolta dei testi. L’allegria – Il sentimento del tempo - Il dolore  

Da L’allegria: Il porto sepolto; In memoria, Veglia; I fiumi; San Martino del Carso; Mattina; Soldati, 

Commiato. 

Da Il dolore: Non gridate più 

Letture di approfondimento: Il naufragio e l'assoluto; la guerra come presa di coscienza della 

condizione umana. 
*Argomento valido anche per educazione civica 

 

 EUGENIO MONTALE** 

La vita – Ossi di seppia – Il “secondo” Montale: Le occasioni – Il “terzo” Montale: La bufera e altro 

– L’ultimo Montale  

Da Ossi di seppia: Non chiederci la parola – Meriggiare pallido e assorto - Forse un mattino andando 

- Spesso il male di vivere ho incontrato  

Da Le occasioni: La casa dei doganieri  

 **argomento da svolgersi dopo il 15 maggio 

 

 

 

 

Pisa,   15 maggio 2026 

 

 Firma del Docente 

 

_________________________________ 

 

 

                                                                                                                    Firma degli Studenti 

    

_________________________________

    

_______________________________ 

 

 



   

 

   

 

LINGUA E LETTERATURA INGLESE 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

Il gruppo classe, conosciuto nell'anno scolastico 2024/25, ha intrapreso un percorso di crescita 

positivo, caratterizzato da un’evoluzione graduale ma costante sia nell'atteggiamento disciplinare 

che nell'approccio alle attività didattiche. 
All'inizio dello scorso anno scolastico, la classe manifestava un atteggiamento poco partecipativo, 

con dinamiche interne segnate da frequente distrazione e un disinteresse piuttosto diffuso. 

Nonostante ciò, il rendimento complessivo si era mantenuto su livelli soddisfacenti, a testimonianza 

di buone capacità di base. 
Nel corso del precedente anno, si è assistito a un progressivo consolidamento della tenuta 

disciplinare e a un incremento della soglia di attenzione, segnali che hanno preparato il terreno per 

la svolta dell'anno in corso. 
Quest'anno la maturazione del gruppo è diventata evidente. Si è riscontrata una partecipazione 

attiva e costante, manifestata positivamente nelle diverse modalità di lavoro, come nelle lezioni 

frontali e partecipate, dove l'ascolto è diventato attento e costruttivo, e nelle attività mirate allo 

sviluppo del pensiero critico e delle abilità linguistiche, in cui gli studenti interagiscono con 

pertinenza e profondità. 
Per quanto riguarda l'organizzazione del lavoro domestico e il metodo di studio, è stata rilevata in 

diversi alunni la tendenza a concentrare il carico di studio a ridosso delle prove di verifica (scritte e 

orali), con una distribuzione del lavoro non sempre costante. Tuttavia, l'incremento dell'attenzione 

durante le ore curricolari ha permesso alla quasi totalità degli studenti di mantenere il filo del 

discorso tra una lezione e l'altra. Questo costante aggancio ai contenuti trattati in classe ha garantito 

una comprensione dei nuclei tematici fondamentali, rendendo lo studio individuale, seppur a volte 

frammentato, più efficace e consapevole. 
La classe si presenta oggi come un gruppo maturo, capace di dialogare con i docenti e di mostrare 

un interesse autentico per i percorsi formativi proposti, pur essendoci margine di miglioramento per 

quanto riguarda l’organizzazione individuale. 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

Il livello di preparazione complessivo della classe si attesta su una fascia decisamente positiva, 

frutto del processo di maturazione riscontrato e di un impegno che, seppur talvolta non costante a 

casa, ha beneficiato della qualità del lavoro svolto in aula. 
La preparazione raggiunta dal gruppo è, nel complesso, molto buona. La maggior parte degli 

studenti ha acquisito i contenuti disciplinari in modo solido e consapevole. 
All'interno del gruppo classe, si distinguono alcuni studenti e studentesse che spiccano per la 

profondità delle conoscenze acquisite. Tali alunni e alunne dimostrano una spiccata capacità di 

effettuare collegamenti intra e interdisciplinari, riuscendo a porre in relazione i nuclei tematici della 

materia con quanto appreso in altri ambiti curricolari, mostrando autonomia e pensiero sistemico. 
Per quanto concerne le abilità linguistiche, queste sono soddisfacenti per molti degli studenti. La 

maggioranza possiede buone abilità, dimostrando di saper gestire con proprietà i registri richiesti 



   

 

   

 

dalle diverse tipologie di prova. 
Sotto il profilo dell'esposizione orale, si registra una situazione variegata: mentre la maggior parte 

della classe comunica in modo fluido e corretto, permane in alcuni casi una maggiore difficoltà 

nell'espressione verbale. Tali lacune, tuttavia, non inficiano la comprensione dei concetti, ma 

suggeriscono la necessità di continuare a lavorare sulla proprietà di linguaggio e sulla sicurezza 

espositiva. 
La classe ha raggiunto gli obiettivi minimi prefissati, con una quota significativa di studenti che si 

colloca sui livelli alti della scala di valutazione, grazie a una solida base di conoscenze e a una 

crescente capacità di rielaborazione critica. 

 

 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

Saper impostare un discorso orale o un testo scritto che, pur essendo semplice, risulti 

sostanzialmente corretto e coerente nel collegare gli argomenti trattati. 
Esprimere le proprie idee sui testi in modo chiaro e conciso, utilizzando un linguaggio semplice ma 

corretto. 
Comprendere il significato letterale e implicito di testi di media difficoltà. 
Individuare elementi stilistici di base come paradossi, simbolismo semplice, tono e tecniche 

narrative fondamentali (es. monologo interiore o allegoria). 
Identificare i personaggi principali, la trama e il tema centrale di opere appartenenti ai generi trattati 

(critica sociale, romanzo psicologico, poesia di guerra, narrativa distopica). 
Fornire un'interpretazione basilare di un testo o di un brano, tenendo conto del contesto storico e 

culturale di produzione. 
Saper utilizzare risorse di base come manuali e glossari per reperire informazioni su autori e opere a 

supporto dell'analisi. 
Riconoscere i principali periodi storici (Victorian Age, Modern Age) e i movimenti letterari 

(Estetismo, Modernismo, Distopia) affrontati nei vari moduli. 

 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

Il metodo prediletto in tutte le lezioni è stato quello induttivo, in cui gli studenti e le studentesse 

saranno chiamati a ricavare in autonomia (con la guida dell'insegnante) le informazioni a partire 

dalle conoscenze pregresse e dai testi proposti. Il testo letterario, insieme al pensiero dell’autore, 

sono stati affrontati con un duplice scopo: comprendere il passato per meglio comprendere il 

presente. 

La metodologia ESA è stata quella principalmente utilizzata, con l’obiettivo di rendere 

l'apprendimento più significativo. 

Sono state proposte attività basate sul metodo Task-Based Language Teaching/Learning, group 

work e pair work (cooperative learning), debate. 

Sul fronte della didattica digitale, sono state utilizzate varie app e piattaforme, in classe (come 

possibile con i mezzi informatici a nostra disposizione), ma anche per l'esercizio a casa. 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO  
 

Le modalità di recupero sono state stabilite sulla base della tipologia di difficoltà/lacuna riscontrata. 

Si è intervenuto in itinere attraverso la somministrazione di ulteriori prove scritte/orali, chiarimenti 



   

 

   

 

aggiuntivi, verifiche orali pe/o scritte di recupero. 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

Progetto “Break a Leg”, laboratorio teatrale su Frankenstein in lingua inglese con esperto esterno 

madrelingua durante l’anno scolastico 2024/25. 

 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 

Interrogazioni, rilevazioni occasionali, produzione di testi, quesiti a risposta breve, prove 

strutturate/semistrutturate, trattazione sintetica 

Per i criteri e le griglie di valutazione, si fa riferimento alle griglie caricate sul portale Argo (griglie 

personali e griglie approvate dal Dipartimento di lingue). 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA 

 

 

Victorian Age (XIX Secolo): social criticism in literature 

History Milestones 

Culture: The early and mid-Victorian Era / The late Victorian Era 

Literary Overview: Poetry in the Victorian Age (cenni) / Victorian Fiction 

CHARLES DICKENS: Oliver Twist, Testo: Lunch time 

THOMAS HARDY: Tess of the D'Ubervilles (materiale fornito dalla docente), Testo: Tess's Baby 

(materiale fornito) 

Interdisciplinarità: Storia (Rivoluzione Industriale, riforme sociali e colonialismo). 

 

Victorian age: the double (Tardo XIX Secolo) 

ROBERT LOUIS STEVENSON: The Strange Case of Doctor Jekyll and Mr Hyde, Testo: The 

Experiment 

The Aesthetic movement 

OSCAR WILDE: The Picture of Dorian Gray (Testo: Preface, Testo: A touch of cruelty) 

Approfondimento (Ed. Civica): Il caso di O. Wilde - Quando le leggi e la società minano il diritto 

all’autodeterminazione. Il risvolto moderno: la “cancel culture”. 

 

The Modern age (Prima metà XX Secolo) – The Shadows of wars and the Light of the internal 

Self 

History Milestones 

Culture: Modern Age 

Literary Overview: War poetry (Rupert Brooke, The Soldier - Wilfred Owen, Futility). Confronto 

interdisciplinare con ermetismo italiano. 

JOSEPH CONRAD: Heart of Darkness 

Focus e approfondimento su Experimental novel: the interior monologue technique to express the 

stream of consciousness. 

VIRGINIA WOOLF: Mrs Dalloway, Testo: The visit of Peter Walsh 



   

 

   

 

JAMES JOYCE: Dubliners, Testo tratto da Ulysses : He said I was a flower on the mountain 

(lettura come esempio di direct interior monologue) 

Interdisciplinarità: Filosofia (La crisi del soggetto, la concezione del tempo, la psicanalisi). 

 

 

If this is the Future: Dystopia (XX Secolo) as the extreme mirror of the Present. 

Culture: Dystopian novel 

GEORGE ORWELL: Animal Farm (Testo: More equal than others), Nineteen Eighty-Four (Testo: 

Who controls the past, controls the future) 

Modern Dystopia: Kazuo Ishiguro’s Never Let Me go (Testo T165 del libro di testo, Miss Lucy 

reveals the truth). 

Interdisciplinarità: Storia (I totalitarismi del XX secolo, la Guerra Fredda e il concetto di 

propaganda politica). 

 

Visione del film “The Imitation Game” in lingua inglese. 

 

Contemporary Anxiety (X XXI Secolo): Immigration, Memory, Environment and Pandemic 

Zadie Smith, White Teeth 

Jonathan Safran Foer, Extremely Loud and Incredibly Close 

Ian McEwan, Solar 

David Quammen, Spillover 

Interdisciplinarità: Storia (Globalizzazione, crisi migratorie post-coloniali, storia recente, crisi 

climatica). 

 

 

 

 

 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

 

 Firma del Docente                                Firma degli Studenti 

    

_________________________________ ____________________________ 

 

        _________________________________ 

 

 

 

 

  



   

 

   

 

STORIA 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

La classe ha mostrato un buon interesse e una costante correttezza nello stare in classe, dimostrandosi 

collaborativa, partecipativa e responsabile, sia nelle attività didattiche che nel lavoro 

laboratoriale. Gli alunni hanno mostrato in generale un buon impegno nell’affrontare lo studio di 

questa materia, raggiungendo risultati più che sufficienti e in alcuni casi molto buoni. 

Alcuni allievi hanno rivelato ottime capacità cognitive, con una autonomia nella rielaborazione 

analitica e nello sviluppo del pensiero critico. 

Il metodo di studio richiesto ha previsto la stesura degli appunti in classe da riordinare a casa, la 

schematizzazione dei concetti cardine analizzati e dei macrotemi che funzionano da ponte 

argomentativo, permettendo di individuare il fil rouge tra i diversi argomenti affrontati ed i 

collegamenti interdisciplinari. 

Nel corso dell’anno si è progressivamente rafforzata la capacità di esposizione orale, con un uso più 

consapevole del linguaggio specifico della disciplina, e una maggiore attitudine alla rielaborazione 

personale dei contenuti. In diversi casi, gli studenti hanno dimostrato di saper contestualizzare le 

conoscenze acquisite, mettendole in relazione con problematiche attuali e sviluppando riflessioni 

autonome ed originali. 

 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

La classe ha raggiunto nel complesso una buona preparazione in riferimento agli obiettivi minimi 

individuati e alla capacità argomentativa, pur evidenziando alcune differenziazioni interne legate al 

diverso grado di acquisizione delle competenze di analisi critica e di riflessività personale. 

Complessivamente la maggioranza degli studenti ha conseguito un livello di preparazione più che 

soddisfacente, dimostrando discrete competenze, buona padronanza dei contenuti e capacità di 

rielaborazione autonoma, anche in chiave critica e interdisciplinare. Tuttavia, un piccolo gruppo di 

alunni presenta ancora alcune fragilità nell’elaborazione dei contenuti e nella padronanza dialettica e 

argomentativa. 

Nell’insieme il percorso didattico ha permesso un progressivo miglioramento delle abilità espositive 

e analitiche, favorendo in molti casi lo sviluppo di un approccio più consapevole e riflessivo allo 

studio della disciplina e allo sviluppo di uno spirito critico. 

 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

Individuare gli elementi di un determinato periodo che consentono di comprenderne la complessità. 

Individuare ed usare concetti ordinatori e termini storici in rapporto agli specifici contesti storico-

culturali, anche al fine di essere “lettori” della realtà contemporanea. 

Trattare un argomento o svolgere un tema servendosi anche di conoscenze tratte da altre discipline.  



   

 

   

 

Utilizzare strumenti concettuali della storiografia per individuare/descrivere persistenze e mutamenti 

negli eventi. 

 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Le metodologie utilizzate sono state: apprendimento cooperativo; didattica laboratoriale con 

pratiche interattive e ricerche individuali; insegnamento individualizzato; lezione frontale e con 

esperti; problem solving. 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO  
 

Gli interventi di recupero si sono svolti in itinere, con ulteriori spiegazioni degli argomenti per i 

quali gli obiettivi minimi non erano stati raggiunti e con l’assegnazione di verifiche scritte. 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

Lezione fuori sede al Teatro Nuovo per la visione dello spettacolo sulla Shoah “La merce più 

preziosa”. 

Lezione fuori sede al Cinema Arsenale per la visione del film No other land . 

Lezione fuori sede al Teatro Nuovo per la visione dello spettacolo “The game” sul tema 

dell’immigrazione 

Laboratorio Dalla Resistenza alla “Resilienza” e ritorno: per una riflessione sulla categoria di 

“Resistenza” oggi. 

Conferenza in Auditorium sul referendum costituzionale per la riforma della magistratura. 

 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 

 

Prove scritte: Temi argomentativi, riflessioni interdisciplinari a partire da documenti e lavori analitici 

individuali e di gruppo. 

Prove orali: colloquio, interrogazione tradizionale, intervento in discussione, analisi documenti, 

domande individuali specifiche e relazioni di gruppo con approfondimenti analitici e interdisciplinari. 

Criteri di valutazione: si rimanda alle griglie di valutazione decise dal Dipartimento. 

 

 

 

 

 

PROGRAMMA 

 

 

 

Modulo I 

La Grande Guerra: dai prodromi alla Rivoluzione russa 

 

Le cause del conflitto e il suo inizio 



   

 

   

 

La Grande Guerra: l’intervento dell’Italia, la fase centrale e la conclusione 

La Rivoluzione russa; dalla Rivoluzione d’ottobre alla nascita dell’URSS 

  

Il mondo in crisi: la nascita dei totalitarismi 

 

Le conseguenze della grande guerra 

La crisi in Italia e le origini del fascismo 

Gli Stati Uniti e la crisi economica del 1929 

Il regime fascista 

L’ascesa di Hitler e il regime nazional-socialista 

La dittatura sovietica 

 

 

Modulo 2 

La Seconda Guerra mondiale e la situazione internazionale dopo il conflitto 

 

I rapporti internazionali e la guerra in Spagna 

Le fasi della guerra globale 

La fine del conflitto 

Le conseguenze della guerra globale: le organizzazioni internazionali e la nascita dell'Europa 

La guerra fredda: le diverse fasi 

L’Italia repubblica e la guerra fredda 

Decolonizzazione e Terzo Mondo 

 

 

Modulo 3 

Un’epoca in trasformazione 

 

Il mondo occidentale tra gli anni Sessanta e Ottanta 

Sviluppo e declino della Prima Repubblica in Italia 

Stati Uniti ed Europa verso il nuovo millennio: i pericoli del terrorismo 

Il conflitto Russia-Ucraina 

Il conflitto israeliano –palestinese 

Il conflitto in Iran 

 

 

Libro di testo di Lepre, Petraccone, Cavalli, Testa, Trabaccone, Noi nel tempo, Zanichelli. 

 

 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

Firma del Docente                                Firma degli Studenti 

  

_________________________________ ____________________________ 

 

_________________________________ 

 



   

 

   

 

FILOSOFIA 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

Gli alunni hanno dimostrato nel corso del triennio un buon interesse e una correttezza nello stare in 
classe e nel partecipare. La vivacità del gruppo ha favorito attenzione, coinvolgimento e 

collaborazione, contribuendo a creare un clima partecipativo e di cooperazione, stimolante e 

interessante - anche gli studenti più silenti o meno presenti in classe hanno evidenziato un 

complessivo impegno nella disciplina. 

La classe ha dimostrato in generale una buona costanza e concentrazione nell’affrontare lo studio di 

questa materia, in particolare per l’applicabilità delle tematiche ai contesti di vita degli allievi e per 

una metodologia logica che consente di muoversi teoricamente e pragmaticamente nei territori 

semantici.  

Tendenzialmente tutto il gruppo classe ha progressivamente acquisito la dialettica e l’argomentazione 

riflessiva tipiche della metodologia filosofica. 

Il metodo di studio richiesto ha previsto la stesura degli appunti in classe da riordinare a casa e la 

schematizzazione dei concetti cardine analizzati a partire dagli autori e dalle correnti di pensiero 
affrontati. Il percorso didattico si è inoltre articolato attraverso lavori tematici, individuali e/o di 

gruppo, volti a favorire la riflessione sui collegamenti interdisciplinari e sull’attualizzazione dei 

contenuti della disciplina, 

 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

Nel gruppo classe si individuano diverse fasce di rendimento in relazione alle conoscenze acquisite, 
alla capacità di comprensione e analisi dei contenuti. La fascia più estesa, in riferimento ai relativi 
obiettivi minimi, ha raggiunto risultati buoni; un piccolo gruppo dimostra di avere invece ancora 

alcune fragilità, pur avendo comunque ottenuto risultati sufficienti ed un altro gruppo ha viceversa 

registrato ottimi risultati, manifestando una profondità d’indagine e competenze riflessive e 

argomentative, con punte di eccellenza nell’utilizzo di spirito critico e logica analitica. 

 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

Riconoscere ed utilizzare con adeguata precisione la terminologia tecnica disciplinare, dando 

definizioni operative (anche servendosi di esempi) dei termini specifici necessari alla comunicazione 

dei contenuti della stessa. 

Sapere individuare e riportare i concetti/le tesi centrali di un testo e di un sistema filosofico. 
Dati testi di argomento affine, individuare analogie e differenze e formulare considerazioni personali. 
Comprendere e caratterizzare con precisione i principali ambiti filosofici trattati. 
Ripercorrere correttamente il pensiero complessivo dei filosofi/dei sistemi trattati mediante un 

discorso organico e articolato. 



   

 

   

 

 

 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Lezioni frontali e interattive; discussioni guidate su temi specifici a partire da osservazioni, riflessioni 

sui temi trattati e a sollecitazioni provenienti dalla vita quotidiana e dalle conoscenze degli alunni; 

lettura e commento di documenti e brani filosofici. Lavori di gruppo, esposizioni guidate e non per 

sviluppare approfondimenti tematici; per inquadrare tematiche di attualità; percorsi individualizzati 

di riflessione sul lessico specifico della disciplina. 

 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO  
 

Gli interventi di recupero si sono svolti in itinere, con ulteriori spiegazioni degli argomenti per i 

quali gli obiettivi minimi non erano stati raggiunti e con l’assegnazione di verifiche scritte. 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

Alcuni alunni hanno partecipato al Concorso di scrittura filosofica “Antonella Bucchioni”. 

 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

Prove scritte: Esegesi di testi filosofici e analisi riflessiva a partire da tematiche specifiche o 

trasversali individuate dalla docente.  

Prove orali: colloquio, interrogazione tradizionale, intervento in discussione, analisi testi, domande 

mirate e individuali, riflessioni e discussioni collettive sui temi affrontati anche in ottica 

interdisciplinare.  

Criteri di valutazione: si rimanda alle griglie di valutazione stabilite dal Dipartimento. 
 
 
 
 
 
 

PROGRAMMA 

 

Modulo n.1 

 

I caratteri generali del romanticismo 

 

L’idealismo tedesco: Hegel  

La dialettica. 

La fenomenologia dello spirito in tutte le sue figure idealtipiche 

Il ruolo della filosofia 

 

La critica all’idealismo e il suo sviluppo: 



   

 

   

 

 

La filosofia di Schopenhauer 

Il mondo come volontà e rappresentazione. 

Il velo di Maya. 

Tutto è volontà 

Il pessimismo e la critica alle varie forme di ottimismo 

Le vie di liberazione dal dolore (arte, compassione, ascesi). 

 

Kierkegaard: un pensatore in anticipo di un secolo 

Vita estetica, vita etica, vita religiosa 

Il filosofo di fronte all’evento cristiano 

 

Destra e sinistra hegeliana 

Feuerbach: la critica della ragione e della filosofia hegeliana e l’alienazione religiosa 

 

Marx e il materialismo storico 

Le caratteristiche generali del marxismo 

La concezione materialistica della storia 

La teoria del modo di produzione capitalistico 

Rivoluzione e comunismo 

  

Modulo n.2 

 

I caratteri generali del positivismo: 

August Comte: la legge dei tre stati 

Herbert Spencer e il positivismo evoluzionistico 

 

La portata critica e innovativa del pensiero di Nietzsche 

Un filosofo della crisi 

Apollineo e dionisiaco 

La critica della tradizione e della modernità 

La morte di Dio 

L’ultimo Nietzsche: l’eterno ritorno, la volontà di potenza e l’oltreuomo 

 

Freud: il valore filosofico della psicanalisi 

La crisi della concezione tradizionale dell’uomo 

La psicoanalisi 

Il metodo psicanalitico e l’interpretazione dei sogni 

L’inconscio e la struttura della psiche (le due topiche). 

La scoperta della sessualità infantile. La libido, il complesso di Edipo e le tre fasi sessuali. 

Il disagio della civiltà 

  

Modulo n.3 

 

Percorsi di filosofia del Novecento 

 

Heidegger: dalla filosofia dell’esistenza alla svolta linguistica 

Essere e tempo 



   

 

   

 

La metafisica e la storia dell’oblio dell’essere 

Nuove vie per pensare l’essere 

  

La scuola di Francoforte e la critica ideologica 

Critica e marxismo 

Horkheimer e la dialettica dell’illuminismo 

Adorno e la critica all’industria culturale 

Marcuse: l’uomo ad una dimensione 

Benjamin: segno cosa e significato nel linguaggio e nell’arte 

  

Epistemologia, filosofia analitica e filosofia continentale: un confronto riflessivo tra i principali 

rappresentanti delle diverse correnti. 

 

 

Libro di testo di Veca, Picinali, Catalano, Marzocchi, Il pensiero e la meraviglia, Zanichelli. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

 

Firma del Docente                                Firma degli Studenti 

  

_________________________________ ____________________________ 

 

_________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

  



   

 

   

 

MATEMATICA 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

La classe ha, in generale, mostrato un cambiamento positivo in quest’ultimo anno che si è manifestato 

sia nella partecipazione sia nell’impegno e ha portato un significativo miglioramento nel metodo di 

studio. Questo si è evidenziato attraverso un atteggiamento di maggiore attenzione e partecipazione 

verso gli argomenti proposti in classe e a un impegno più continuo anche nel lavoro domestico. Il 

metodo di studio, rimasto nel secondo biennio perlopiù finalizzato alle prove di verifica è divenuto 

più continuo in quest’ultimo anno. Permane comunque un ristretto numero di studenti che ha mostrato 

partecipazione e impegno molto discontinui e un metodo di studio non efficace. 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Per quanto evidenziato sopra, il livello di preparazione raggiuto dalla classe non è omogeneo e può 

essere sintetizzato attraverso tre gruppi distinti. 

Un gruppo di alunni ha raggiunto un buon livello di preparazione, riuscendo anche ad affrontare 

problemi complessi in modo autonomo. Fra questi si distinguono alcuni studenti che raggiungono 

risultati talvolta eccellenti, soprattutto perché supportati da un lavoro costante nel triennio. 

Un altro gruppo di studenti, più consistente del primo, ha raggiunto gli obiettivi minimi specifici della 

disciplina, ottenendo talvolta risultati anche più che sufficienti. Le difficoltà emergono 

principalmente quando si chiede loro di utilizzare conoscenze pregresse che talvolta non sono state 

ben consolidate a causa di un impegno discontinuo nel secondo biennio. 

Per un ultimo ristretto gruppo di studenti gli obiettivi minimi non sono pienamente raggiunti a causa 

di un impegno inadeguato durante il triennio. La loro preparazione è frammentaria e superficiale. 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

Calcolare limiti di funzioni anche nei casi indeterminati. 

Studiare semplici funzioni e rappresentarle graficamente.  

Dedurre dal grafico le proprietà̀ di una funzione (simmetrie, crescenza, segno).  

Dedurre dal grafico di una funzione alcune caratteristiche della sua derivata e viceversa.  

Calcolare aree di figure comprese fra una curva e una retta.  

Calcolare volumi di solidi ottenuti dalla rotazione di curve.  

Risolvere semplici equazioni differenziali. 

Risolvere problemi probabilistici.  

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

Il processo di insegnamento-apprendimento è avvenuto talvolta a partire dall’esposizione sistematica 

degli argomenti, corredata da molti esempi e applicazioni, e molto più spesso dalla discussione in 

classe di problemi per introdurre nuovi strumenti teorici. Al fine di favorire autonomia nell’affrontare 

problemi, ne sono stati proposti molti, graduati in difficoltà, partendo da quelli in cui si devono 

applicare semplici formule, passando poi a quelli che richiedevano maggior approfondimento ed 

assimilazione dell’argomento trattato. 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 

Nel corso dell’intero anno scolastico, a causa delle fragilità della classe, si è svolta una continua 

attività di recupero in itinere. Le attività di recupero sono state oggetto di molte ore di lezione alla 



   

 

   

 

luce delle richieste continue degli alunni di rivedere argomenti trattati (quasi sempre di correggere 

esercizi e problemi che non erano riusciti a svolgere in modo autonomo), alla luce dei risultati negativi 

in prove di verifica orale e scritta. Il lavoro di recupero è stato svolto anche a livello metacognitivo, 

ossia mirato a far riflettere i ragazzi sulle loro carenze a livello teorico in modo da rendere loro 

consapevoli che erano queste carenze che non permettevano loro di svolgere esercizi/problemi. Il 

lavoro a livello didattico è venuto incontro alle richieste degli studenti: ripetere 

argomenti trattati, svolgere esercizi e problemi, assegnare nuovi esercizi e problemi sugli argomenti. 

  

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

Attraverso il progetto “Maturità scientifica” è stata offerta l’opportunità di recupero/potenziamento 

agli studenti dall’istituto in orario extra-scolastico. In tali incontri il docente ha proposto problemi 

aggiuntivi in preparazione allo scritto di maturità. 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
− Criteri e parametri di valutazione  

I momenti di verifica hanno riguardato prove scritte, prove orali e rilevazioni occasionali dal posto. 

Nella valutazione sono state adottate le griglie di valutazione adottate dal Dipartimento di Matematica 

e Fisica (24.09.2025) in cui si tiene conto della conoscenza dei contenuti, delle competenze in termini 

di elaborazione degli stessi e dell’uso di un linguaggio specifico appropriato. 

Nella valutazione finale di ciascun studente concorrono: la situazione di partenza, i risultati ottenuti 

nelle verifiche, il superamento o meno del debito formativo del I trimestre per gli studenti interessati, 

l’impegno e la partecipazione mostrati durante tutto l’anno scolastico. 

 

PROGRAMMA 

 

FUNZIONI, LIMITI, CONTINUITA' 

Ripasso e approfondimento degli argomenti svolti negli anni precedenti: dominio, codominio e 

insieme immagine di una funzione. Zeri e segno di una funzione. Grafico di una funzione e 

trasformazioni di grafici. Funzioni iniettive, suriettive e biunivoche e loro riconoscimento attraverso 

il grafico. Funzione inversa e suo grafico. Funzioni crescenti, decrescenti, monotone, pari, dispari, 

periodiche e loro riconoscimento attraverso il grafico. Composizione di funzioni.  

Topologia della retta reale: intervalli, punti isolati e di accumulazione. 

Definizioni formali di limite di una funzione e loro significato geometrico. 

Verifica di limiti. 

Teorema di unicità del limite. Teorema della permanenza del segno. Teorema del confronto. 

Operazioni sui limiti. Limiti notevoli. 

Gli asintoti e loro ricerca.  

Funzioni continue: Definizione di continuità. Teoremi sulle funzioni continue (enunciati ed 

interpretazione geometrica): Teorema di Weierstrass, Teorema dei valori intermedi, Teorema di 

esistenza degli zeri.  

Punti di discontinuità e singolarità di una funzione.  

Asintoti verticali, orizzontali e obliqui. 

Grafico probabile di una funzione. 

 

CALCOLO DIFFERENZIALE: LE DERIVATE 

Problema della tangente. 

Definizione di rapporto incrementale e di derivata con relativa interpretazione geometrica. 



   

 

   

 

Derivabilità e continuità. 

Derivate fondamentali (con dimostrazioni). 

Operazioni con le derivate. 

Derivata di una funzione composta. 

Derivata della funzione esponenziale. 

Retta tangente e retta normale a una funzione in un punto. 

Derivata della funzione inversa. 

Derivate di ordine superiore. 

Grafici e tangenti. 

 

DERIVABILITÀ E TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

Punti di non derivabilità̀. 

Teorema di Rolle (enunciato ed interpretazione geometrica). Teorema di Lagrange (enunciato ed 

interpretazione geometrica). Conseguenze del Teorema di Lagrange. 

Crescenza e derivabilità. 

Teorema di Cauchy. 

Teorema di De l'Hospital (dimostrazione). 

 

MASSIMI E MINIMI 

Definizioni, relazione con la derivata prima: Teorema di Fermat (dimostrazione); Condizione 

sufficiente per l’esistenza di un massimo o un minimo relativo interno ad un intervallo 

(dimostrazione). 

Flessi e derivata seconda. 

Problemi di ottimizzazione. 

 

STUDIO DELLE FUNZIONI 

Lo studio di funzione: dalla rappresentazione analitica alla rappresentazione grafica. 

Dal grafico della funzione a quello della derivata e viceversa. 

Soluzione approssimata di un'equazione: il metodo di bisezione. 

 

L'INTEGRALE INDEFINITO 

Il concetto di primitiva. 

Definizione di integrale indefinito; proprietà di linearità; integrali immediati. 

Integrale di funzioni la cui primitiva è una funzione composta. 

Integrazione con il metodo di sostituzione. 

Integrazione per parti. 

Integrazione di funzioni razionali fratte. 

 

L'INTEGRALE DEFINITO 

Problema delle aree, definizioni, proprietà. 

Teorema della media (dimostrazione). 

Teorema fondamentale del calcolo integrale (dimostrazione). 

Calcolo di aree tra due curve. 

Volume dei solidi di rotazione con asse x come asse di rotazione. 

Volume dei solidi di rotazione con asse y come asse di rotazione e con metodo dei gusci cilindrici. 

Calcolo di volumi con il metodo delle sezioni trasverse. 

Integrali impropri. 

Problemi di applicazione degli integrali impropri al calcolo di aree. 



   

 

   

 

  

EQUAZIONI DIFFERENZIALI (*) 

Definizione, problema di Cauchy. 

Equazioni del primo ordine risolubili con integrazione diretta. 

Equazioni differenziali del primo ordine a variabili separabili. 

Equazioni differenziali lineari del primo ordine. 

 

DISTRIBUZIONI DI PROBABILITA’(*) 

Variabili casuali discrete e distribuzioni di probabilità. 

Valori caratterizzanti una variabile casuale discreta. 

Distribuzioni di probabilità binomiale, di Poisson, normale. 

 

(*) Temi che verranno trattati entro la fine di maggio 

 

 

 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

 

Firma del Docente                                Firma degli Studenti 

  

_________________________________ ____________________________ 

 

_________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



   

 

   

 

FISICA 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

La partecipazione della classe alle lezioni è mediamente più che sufficiente: una parte della classe è 

quasi sempre attenta e attiva, un'altra parte tende invece a distrarsi con più frequenza. 

A parte alcuni studenti che hanno un impegno incostante, sia in classe che nel lavoro domestico, 

l'impegno della maggior parte degli alunni è più che sufficiente o buono. 

Diversi alunni hanno maturato un metodo di studio adeguato alla disciplina e all'indirizzo di studi 

scelto, con una buona capacità critica e di collegamento. In alcuni casi invece il metodo di studio 

risulta ancora inefficace e teso alla memorizzazione di definizioni e formule senza una reale 

comprensione del loro contenuto. 

L'autonomia nello studio varia da singolo a singolo: alcuni hanno dimostrato costanza, impegno ed 

interesse, altri invece hanno dimostrato impegno incostante e/o poco interesse. 

 

 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

La classe ha complessivamente raggiunto un livello di preparazione più che sufficiente: alcuni 

elementi evidenziano diverse difficoltà e fragilità, un buon gruppo ha invece raggiunto risultati 

buoni o ottimi. 

 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

• Conoscere le grandezze fisiche e utilizzare correttamente le loro unità di misura 

• Conoscere le leggi dell’elettrodinamica e saperle applicare a circuiti elettrici 

• Conoscere e descrivere le interazioni tra magneti e correnti 

• Conoscere le leggi dell’induzione elettromagnetica e saper descrivere la loro applicazione a 

dispositivi 

e circuiti 

• Conoscere le leggi di Maxwell e comprenderne il significato 

• Formulare e comprendere il significato dei postulati della relatività ristretta 

• Inquadrare dal punto di vista storico i problemi che hanno portato alla crisi della fisica classica 

• Applicare le leggi fisiche per la risoluzione di problemi 

 

 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

Nelle lezioni si è cercato di stimolare l’interesse generale tramite un coinvolgimento diretto. Visto il 

carattere della classe si è messa in secondo piano una trattazione puramente teorica privilegiando 

invece le applicazioni pratiche e tecnologiche e le attività di laboratorio. In classe sono stati svolti 

esercizi che permettessero di acquisire sicurezza e di riflettere sul ragionamento. Gli esercizi sono 

stati anche fonte continua di spunti per richiamare e rivedere conoscenze pregresse. È stato 

prediletto un approccio laboratoriale con l’utilizzo regolare delle simulazioni della piattaforma 

PhET Colorado. 

 



   

 

   

 

 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 
Indicare le modalità di recupero adottate  

Attività di recupero si sono svolte in itinere, in orario curricolare in classe, durante tutto il corso 

dell’anno con continue revisioni cicliche di contenuti, anche affrontati negli anni passati. Dopo ogni 

verifica sono state dedicate ore alla revisione e recupero degli esercizi e argomenti che avevano 

creato difficoltà. 

 
 

 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
− Criteri e parametri di valutazione  

Sono state utilizzate sia verifiche scritte che orali.  

La valutazione globale tiene conto delle conoscenze, competenze e abilità acquisite, del metodo di 

studio, dell’impegno, dei progressi compiuti nel percorso di apprendimento, della partecipazione 

all’attività didattica, della capacità di recupero. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

PROGRAMMA 

ELETTROSTATICA 

Carica elettrica e legge di Coulomb. Principio di sovrapposizione. 
Campo elettrico. Campo elettrico di una carica puntiforme e di una distribuzione. Linee di campo. 
Flusso di un campo vettoriale. Teorema di Gauss. Campo elettrico di distribuzioni di carica 

simmetriche. 
Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico. Superfici equipotenziali. 
Circuitazione di un campo vettoriale e circuitazione del campo elettrostatico. Capacità di un corpo 

conduttore. Condensatore. Capacità di un condensatore. 
Richiami sui circuiti: leggi di Ohm. Resistenze in parallelo e in serie. 
Condensatori nei circuiti. Condensatori in serie e in parallelo.  
  
MAGNETISMO 
Magneti naturali e artificiali. 
Campo magnetico.  
Forza di Lorentz. 
Moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme. Spettrometro di massa.  



   

 

   

 

Forza esercitata da un campo magnetico su un filo percorso da corrente.  
Momento torcente esercitato da un campo magnetico su una spira percorsa da corrente. 
Momento magnetico di una spira. 
Motore elettrico (cenni). 
Campi magnetici prodotti da correnti elettriche: il campo magnetico generato da un filo, una spira o 

un solenoide percorsi da corrente.  
Forze tra fili percorsi da correnti. 
Flusso del campo di induzione magnetica e teorema di Gauss per il campo magnetico. 
Circuitazione del campo di induzione magnetica e teorema di Ampère. 
  
INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
Induzione elettromagnetica: forza elettromotrice indotta e sua origine.  
Legge di Faraday-Neumann-Lenz.  
Correnti indotte tra circuiti.  
Generatori di corrente alternata e motori elettrici in corrente alternata (cenni).  
Mutua induzione, autoinduzione e induttanza di un solenoide.  
Energia del campo elettrico e magnetico.  
Trasformatore. 
Alternatore.  
Circuiti in corrente alternata: RL, RC (brevi cenni qualitativi).  
  
EQUAZIONI DI MAXWELL E ONDE ELETTROMAGNETICHE, RELATIVITA’, 

MECCANICA QUANTISTICA (*) 
La sintesi dell’elettromagnetismo: le equazioni di Maxwell.  
 Onde elettromagnetiche. 
 Lo spettro elettromagnetico. 
 Postulati della relatività ristretta.  
 Tempo assoluto e simultaneità degli eventi.  
 Idee fondamentali della relatività generale.  
 Crisi della fisica classica: la radiazione di corpo nero e l’ipotesi di quantizzazione di Planck 
 Fotoni e dualismo onda-corpuscolo. 
 Principio di indeterminazione di Heisenberg. 
 

(*) Questo ultimo modulo è in corso di svolgimento alla data 04/05/2026, e prevede l’alternarsi di 

lezioni del docente ed esposizioni degli studenti preparate a casa 

 

 

 

 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

 

Firma del Docente                                Firma degli Studenti 

  

_________________________________ ____________________________ 

 

_________________________________ 

 

 

 



   

 

   

 

 

INFORMATICA 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

Nel corso del trimestre sono stati introdotti e approfonditi gli argomenti riguardanti le basi di dati. 

Una parte del gruppo classe è stata generalmente motivata e incuriosita dalla materia, soprattutto 

quando la si è affrontata da un punto di vista pratico, utilizzando un ambiente di sviluppo integrato 

on-line con il quale è stato possibile mettere in pratica gli insegnamenti teorici relativi alle basi di 

dati.  

Nel corso del pentamestre anche gli argomenti inerenti all’Intelligenza Artificiale sono stati affrontati, 

quando possibile, da un punto di vista pratico, utilizzando un simulatore della Macchina di Turing, e 

dei semplici sistemi esperti per poterne analizzare gli elementi fondamentali. E’ stata inoltre utilizzata 

una rete neurale per fornire degli esempi di Machine Learning. 

Il gruppo classe ha generalmente partecipato alle attività proposte dal docente, non tutti gli studenti 

hanno frequentato con regolarità. Il docente ha stimolato il gruppo classe proponendo problemi e 

monitorando le attività di problem solving proposte. Non tutti gli alunni hanno risposto 

adeguatamente alle proprie capacità. 
 

 

 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

Non tutti gli studenti hanno mostrato in class un impegno e partecipazione adeguati alle loro capacità: 

un gruppo di alunni si è distinto, partecipando attivamente alle lezioni e ottenendo degli ottimi 

risultati; altri alunni, pur avendo le capacità, non si sono impegnati abbastanza durante le lezioni, 

ritenendo di ricorrere allo studio individuale a casa, e hanno ottenuto risultati non adeguati alle loro 

potenzialità. 

Il livello medio di preparazione della classe risulta nel complesso discreto 
 

 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

Basi di dati 

Competenze: realizzare uno schema E/R per rappresentare semplici problemi legati alla realtà; 

ricavare il modello logico dal modello E/R; creare le tabelle di un database con SQL; creare semplici 



   

 

   

 

interrogazioni per ottenere informazioni da un DB; organizzare i dati individuando chiavi primarie 

ed esterne. 

Abilità: individuare le fasi della progettazione di una base di dati; illustrare le caratteristiche e le 

funzioni di un DBMS; descrivere la struttura di una base di dati; utilizzare i comandi fondamentali 

del linguaggio SQL per gestire e interrogare un database. 

Conoscenze: definizione di data base e DBMS; modellazione dei dati: livello concettuale, logico e 

fisico. Il Modello Entità / Relazioni: entità, associazioni, attributi; regole di derivazione del modello 

logico; modello relazionale. Operazioni relazionali. 

L'intelligenza artificiale 

Competenze: individuare il tipo di IA utilizzato o da utilizzare in particolari situazioni; individuare le 

aree di applicazione dell’IA; saper realizzare una macchina di Turing per risolvere semplici problemi. 

Abilità: evidenziare le differenze essenziali tra paradigma simbolico e connessionista; evidenziare le 

differenze essenziali tra IA debole e IA forte; descrivere gli elementi fondamentali di un sistema 

esperto;  

Conoscenze: differenza tra paradigma simbolico e connessionista; differenza tra IA debole e IA forte; 

Alan Turing, la macchina di Turing e il test di Turing; elementi base dei sistemi esperti;  

Le reti neurali 

Competenze: individuare il tipo di rete neurale utilizzato o da utilizzare in particolari situazioni; 

Abilità: spiegare in termini funzionali le parti componenti delle reti neurali e i principi del loro 

funzionamento; descrivere gli elementi base dell'apprendimento delle reti neurali; descrivere gli 

elementi base del deep learning. 

Conoscenze: elementi base delle reti neurali; Elementi base del Machine learning e del Deep learning. 

Le reti di computer 

Competenze: utilizzare le principali applicazioni della telematica; usare in modo corretto la 

terminologia delle reti; gestire le varie topologie fisiche e logiche; utilizzare Internet; utilizzare i 

servizi offerti da Internet.  

Abilità:distinguere fra le varie topologie logiche e fisiche; spiegare in termini funzionali le parti 

costituenti una rete di computer; interpretare un indirizzo IP; spiegare in termini funzionali la 

connessione alla rete Internet. 

Conoscenze: differenza tra elaborazione centralizzata e distribuita; caratteristiche, funzionamento e 

struttura di una rete di computer; topologie fisiche e logiche; principali concetti relativi alla 

trasmissione a distanza dei dati; principali servizi disponibili su Internet. 
 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

La metodologia utilizzata nelle lezioni è stata la lezione partecipata per favorire un continuo confronto 

tra gli alunni e relativo scambio di idee.  

La maggior parte degli argomenti sono stati affrontati con attività di problem solving per stimolare 

gli alunni ad analizzare e risolvere i problemi proposti.  



   

 

   

 

L’insegnante ha guidato gli studenti, nelle varie attività indirizzandoli verso la soluzione senza 

imporre le proprie strategie risolutive. 

Sono state utilizzate le funzionalità della Google Suite for Education per fornire agli studenti 

materiale di studio (dispense o link di video pubblicati in rete). 

E’ stato utilizzato Classroom per fornire materiale di studio e per assegnare compiti. Il docente ha 

stimolato gli alunni meno attivi affinché intervenissero con osservazioni e domande per ulteriori 

spiegazioni o approfondimenti. 

STRUMENTI 

Libro di testo adottato: TIBONE FEDERICO - PROGETTARE E PROGRAMMARE - VOLUME 3 

(LDM) - ZANICHELLI EDITORE. 

Tibone  

Data Base - dispensa realizzata dalle prof.sse P. Pucci e P. Pagliariccio. 

Reti di calcolatori - dispensa realizzata dalle prof.sse P. Pucci e P. Pagliariccio. 

Intelligenza Artificiale - dispensa realizzata dalle prof.sse P. Pucci e P. Pagliariccio (parte 

informatica). 

Utilizzo e adattamento del software MLP Library - Version 2.0 - August 2005 (Copyright (c) 2005 

Sylvain BARTHELEMY). 

 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 

L'attività di recupero, durante tutto il corso dell’anno, è stata effettuata in itinere. 
 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

Gli alunni hanno partecipato all’incontro con il TECIP della Scuola Superiore Sant'Anna - ing. G. 

Buttazzo - sull'Intelligenza Artificiale. 
 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 

Le verifiche sommative somministrate agli alunni sono consistite nella ricerca di soluzioni di 

casi/problemi, quesiti a risposta sintetica o a risposta multipla, progettazione e implementazione di 

soluzioni di problemi specifici relativi agli argomenti trattati: Progettazione logica e fisica, 

interrogazioni nel linguaggio SQL per quanto riguarda il modulo Basi di dati, programmazione di una 

macchina di Turing per quanto riguarda il modulo Intelligenza artificiale. 
 
 
 
 
 



   

 

   

 

 
 
 

PROGRAMMA 

 

 

 

MODULO 1: GLI ARCHIVI E LE BASI DI DATI  

 

Data Base: definizione, schema dei dati. Livelli di un DBMS. Linguaggi per Data Base. Utenti. 

Progettazione di un Data Base: modellazione dei dati, modello concettuale, logico e fisico. Modello 

E-R: entità, associazioni: regole di lettura, attributo, attributo chiave, vincoli di integrità. Modello 

relazionale: concetti matematici, definizioni, tabelle, regole di derivazione da modello concettuale a 

modello logico, regole di integrità referenziale, operazioni relazionali, operazioni insiemistiche.  

 

MODULO 2: IL LINGUAGGIO SQL  

 

Caratteristiche generali. Identificatori e tipi di dati. Comandi per la manipolazione dei dati (DML): 

INSERT, UPDATE, DELETE. Comando per interrogazione (QL): SELECT. Le operazioni 

relazionali nel linguaggio SQL: selezione, proiezione, congiunzione. Operazioni insiemistiche. Le 

funzioni di aggregazione: COUNT, SUM, AVG, MIN e MAX. Ordinamenti e raggruppamenti: 

ORDER BY, GROUP BY, clausola HAVING. Le condizioni di ricerca: BETWEEN.  

 

MODULO 3 : L’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 

 

Definizione. Alan Turing: Macchina di Turing e test di Turing. Paradigmi: paradigma funzionale o 

simbolico (I.A. debole, I.A. forte), paradigma strutturale o sub-simbolico. Searle e il test della stanza 

cinese. Sistemi esperti: definizione, caratteristiche e componenti; utilizzo dei sistemi esperti; 

progettazione e rappresentazione della conoscenza di un sistema esperto; Inferenza; Shell e linguaggi; 

Tipi di sistemi esperti ed esempi.  

Reti neurali: definizione e scopo; confronto tra computer e reti neurali; concezioni; funzionamento; 

tipologie di reti neurali; neurone di McCullochs – Pitts; apprendimento Hebbiano; Percettrone; 

Backpropagation; Metodi di apprendimento delle reti neurali. Machine Learning e Deep learning: 

metodi di apprendimento; fasi della progettazione e sviluppo del ML (Machine Learning); 

applicazioni del ML. Deep learning: elaborazione dati; sviluppo; scopo e funzionamento.  

 

Programma da svolgere entro la fine dell'anno : 



   

 

   

 

 

MODULO 4: LE RETI DI COMPUTER  

 

Definizione di base: nodi e archi. Comunicazione e trasmissione: modalità, numero destinatari, tipo 

di trasmissione: seriale/parallela, sincrona/asincrona, analogica/digitale, modem e modulazione. 

Mezzi trasmissivi: doppino ritorto (twisted pair), cavo coassiale, fibra ottica, onde elettromagnetiche, 

wireless, spettro elettromagnetico. Tipi di linee: PSTN, ISDN e ADSL. Canali di comunicazione: 

commutazione di circuito, commutazione di pacchetto.  

Classificazione delle reti: classificazione per funzione dei nodi: ambiente client/server, ambiente peer 

to peer; classificazione per distanza nodi: BAN (Body Area Network), PAN (Personal Area Network), 

LAN (Local Area Network), WLAN (Wireless Area Network), CAN (Campus Area Network), MAN 

(Metropolitan Area Network), WAN (Wide Area Network), GAN (Global Area Network). Topologie 

di rete: topologie di rete a bus, topologie di rete a anello, topologie di rete a stella, topologie di rete a 

stella estesa, topologie di rete a albero, topologie di rete a maglia, topologie di rete ibride o miste. 

Protocolli di accesso multiplo: accesso multiplo CSMA/CD, accesso multiplo token ring. Protocolli, 

protocolli applicativi. Architetture di rete. Modello ISO/OSI. Modello TCP/IP: indirizzo MAC, 

indirizzi IPV4 e IPV6, sottoreti: classi di indirizzi IP. Dispositivi di I/O o di rete: hub, switch, bridge, 

router, gateway. Sicurezza: firewall. 
 

 

 

 

 

 

 

 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

 

 Firma degli Studenti 

  Firma del Docente 

    

_________________________________ _________________________________
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SCIENZE 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

La classe, nel suo complesso, si è presentata, come un gruppo con un buon livello di scolarizzazione 

fin dall’inizio del percorso scolastico condiviso con l’attuale docente nel triennio.   

Elemento comune a quasi tutti gli alunni è un vivace interesse per la materia e una buona 

partecipazione alle attività didattiche. Anche se con una differenziazione di livelli, la maggior parte 

degli alunni si è mostrata disponibile ad impegnarsi in un’attività di studio assiduo e proficuo che ha 

caratterizzato l’andamento dell’attività didattica di tutto il percorso scolastico.  

Tutti gli allievi si sono dimostrati attenti e curiosi durante le lezioni che sono spesso state partecipate 

e stimolanti.   

Sono presenti ottime individualità che hanno fornito spunti originali per riflessioni e approfondimenti 

relativi ai temi trattati.  

 
2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

La maggior parte degli alunni che ha sempre mostrato una buona motivazione, un’adeguata autonomia 

nello studio e una costante attenzione in classe ha raggiunto livelli di capacità espressiva tecnico-

scientifica e di conoscenze e competenze disciplinari discrete, buone o quasi sufficienti. Spiccano 

punte di eccellenza che, grazie a notevoli capacità logiche, accompagnate da uno studio approfondito 

e uno spiccato interesse per la materia, hanno raggiunto un ottimo livello di preparazione e di 

conoscenze dei contenuti disciplinari.  

  

  
B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO  
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE  
  
In relazione alla programmazione curricolare, sono stati conseguiti i seguenti obiettivi in termini 

di:  

Conoscenze: conoscere i contenuti, i principi, le teorie, la terminologia specifica   

Competenze: la maggior parte degli alunni della classe è in grado di:  

utilizzare le conoscenze acquisite per riferire i concetti appresi sia oralmente che per scritto   

usare correttamente il linguaggio specifico della disciplina.  

Soglia minima:  

L’alunno/a  

-conosce i nuclei concettuali essenziali degli argomenti esaminati,  

-sa utilizzare in modo adeguato la terminologia specifica,  

-espone in modo sufficientemente chiaro i concetti appresi  

  

 Tutti gli alunni, tranne qualche eccezione al termine dell’anno scolastico, hanno raggiunto gli 

obiettivi minimi della disciplina sia in termini di conoscenze che di competenze.  

  

2. METODOLOGIE DIDATTICHE  

  

Si è sempre cercato di favorito il coinvolgimento degli studenti nell’attività svolta.   

Anche nelle lezioni espositive di tipo frontale si è cercato di stimolare l’attenzione e l’interesse degli 

alunni, la riflessione sui contenuti ed una discussione, anche critica, sugli argomenti trattati.   



   

 

   

 

  
I processi biochimici e i loro passaggi non sono stati trattati come un insieme di formule da 

memorizzare, ma come sistemi interagenti, capaci di fornire spiegazioni più profonde e specifiche 

delle funzioni vitali dei sistemi viventi. Per favorire la comprensione degli schemi generali, 

piuttosto che consentire agli studenti un apprendimento mnemonico delle formule più complesse, si 

e’ proceduto con particolare attenzione a sviluppare il senso critico degli allievi che sono stati 

stimolati a commentare, interpretare e riferire su schemi riportati dal testo.  

  

3. INTERVENTI DI RECUPERO  

Attività di recupero in itinere  

Attività di recupero personalizzate   

 

  

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF  

CLIL:   

Nel percorso CLIL sono state effettuate attività di approfondimento seminariale su argomenti del 

programma di scienze trattati durante il corrente anno scolastico, con supporto web per materiali 

multimediali e lettura di articoli scientifici in lingua inglese.  

  

  

5. VERIFICA E VALUTAZIONE  

Come strumenti di verifica formativa sono stati utilizzati sondaggi come domande da posto, interventi 

degli alunni nel colloquio in classe.  

Per la verifica sommativa sono state effettuate prove scritte con domande a scelta multipla o aperte, 

interrogazioni orali, lavori di approfondimento.   

Per i criteri si fa riferimento alla griglia di valutazione condivisa dal dipartimento.  

 
 

 

PROGRAMMA 

 

 

BIOCHIMICA  
  
  
                 Macromolecole biologiche   

  

Conoscere le caratteristiche generali delle macromolecole biologiche:  

  

-I carboidrati  

-I lipidi.  

-Le proteine. Strutture delle proteine.  

       -Gli acidi nucleici, RNA e DNA.  

  
  

Trasformazioni energetiche cellulari.  

  

- Glicolisi   



   

 

   

 

- Fermentazione   

- Respirazione cellulare    

  
  

 

 

LE BASI CHIMICHE DELL’INFORMAZIONE GENETICA  

  - 

- Natura del DNA e primi studi sul ruolo del DNA  

  

- Il modello di Watson e Crick  

- Duplicazione del DNA  

 - Codice genetico e sintesi proteica   

- Geni e proteine  

  

- Dal DNA Alla proteina  

  

- Struttura e ruolo dell’RNA  

- Trascrizione   

- RNA messaggero   

- IL codice genetico. Decifrazione del codice. Universalità del codice  

- RNA ribosomiale e di trasporto  

- Traduzione  

- mutazioni   
  

LA REGOLAZIONE DELL’ESPRESSIONE GENICA (Il controllo dell’informazione 

genetica)  

- regolazione dell’espressione genica nei procarioti.  

-  L’operone  

- Il cromosoma eucariote: introni ed esoni e funzione degli introni  

- regolazione dell’espressione genica negli eucarioti  

- condensazione del cromosoma ed espressione genica  

- trascrizione ed elaborazione del mRNA negli eucarioti   

- regolazione della maturazione dell’mRNA:    Splicing  

  
  

LA TECNOLOGIA DEL DNA RICOMBINANTE E LA RIVOLUZIONE 

BIOTECNOLOGICA    

  

                 -    Plasmidi e coniugazione   

                 -     I virus: struttura del virus, ciclo litico e ciclo lisogeno, traduzione specializzata 

e generalizzata.                  

  La tecnologia del DNA ricombinante:  

- enzimi di restrizione e frammenti di restrizione  

- clonazione del DNA  

-  Innovazioni e applicazioni delle biotecnologie    

- Sintesi di proteine utili mediante batteri  

- Trasferimento di geni tra cellule eucariotiche  

- OGM  

- Clonazione nei mammiferi  
  



   

 

   

 

 

FISIOLOGIA UMANA IL SISTEMA NERVOSO CENTRALE. (Il Sistema di controllo 

dell’informazione nel corpo umano)  

  

Fisiologia del neurone: la trasmissione dell’informazione nel S.N  

- l’impulso nervoso  
- base ionica del potenziale d’azione e propagazione dell’impulso nervoso  

- Sinapsi  

- Neurotrasmettitori  

  

Fisiologia del sistema nervoso centrale   

- Struttura e Funzione delle principali strutture encefaliche  
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DISEGNO E STORIA DELL’ARTE 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

L’insegnamento della materia di Disegno e Storia dell’Arte con la classe avviene dalla classe terza, 

con la quale è stato possibile una continuità didattica.  
Durante questo anno scolastico, la classe si è mostrata complessivamente partecipativa in classe, 

contribuendo al confronto critico sugli argomenti loro proposti. 
L’intera classe ha partecipato attivamente e con interesse alle attività di disegno al computer 

utilizzando il software Autocad, realizzando svariati elaborati grafici. 
Lo studio a casa risulta però discontinuo e concentrato in prossimità di consegne o interrogazioni 

programmate; questo metodo di studio, adottato dalla maggior parte degli alunni, non consente un 

consolidamento delle conoscenze necessario a sviluppare adeguate competenze per costruire 

collegamenti tra le varie correnti artistiche e discipline.  
Si segnala però un gruppo di alunni che hanno mostrato una partecipazione costante, raggiungendo 

capacità di collegamento, anche interdisciplinare, di livello buono e ottimo. 
 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

La classe ha dimostrato in termini di profitto per obiettivi formativi raggiunti risultati di medio livello, 

con alcuni alunni di livello sufficiente e alcuni alunni che riescono a creare collegamenti e rielaborare 

le conoscenze e competenze acquisite a livello ottimo. 
 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

Per ciascun argomento trattato inerente la Storia dell’Arte si è analizzato il contesto storico, i caratteri 

stilistici, mettendo in evidenza gli elementi di continuità e di innovazione rispetto le correnti artistiche 

precedenti e contemporanee, in modo da favorire lo sviluppo di capacità critiche e sapere operare 

confronti diacronici e sincronici.  
Per ciascun argomento sono stati analizzati diversi artisti appartenenti alla medesima corrente 

artistica, dei quali sono stati forniti cenni biografici che hanno influenzato i caratteri stilistici, e sono 

state analizzate alcune loro opere più significative. 
  

- DISEGNO: Saper realizzare elaborati grafici con l’uso di software di disegno tipo 

CAD. 

- STORIA dell’ARTE: Saper contestualizzare e analizzare con senso critico le opere d’arte 

analizzate con uso della terminologia specifica; riconoscere le tecniche artistiche studiate e 

saper operare confronti diacronici e sincronici. 

 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Gli strumenti didattici adottati durante l’anno scolastico sono i seguenti:   



   

 

   

 

- Libri di Testo:  
1) Storia dell'Arte: Cricco/Di Teodoro, “Itinerario nell'Arte”. Dal Barocco al Postimpressionismo, 

Volume 4. Quinta Edizione, Versione arancione. Zanichelli Ed.  
2) Storia dell'Arte: Cricco/Di Teodoro, “Itinerario nell'Arte”.Dall’Art Nouveau ai nostri giorni, 

Volume 5. Quinta Edizione, Versione arancione. Zanichelli Ed.  
  
- Ulteriori sussidi didattici o testi di approfondimento come Sitografia specialistica di storia 

dell’arte; materiali realizzati dal docente condivisi con gli alunni mediante la piattaforma Google 

Classroom.  
  
Le metodologie didattiche utilizzate sono:  

• Studio delle discipline in una prospettiva sistematica, storica e critica;  

• Esercizio di lettura, analisi e di interpretazione di opere d’arte;  

• Lezione frontale stimolando la partecipazione, la discussione e il confronto; 

• Pratica dell’argomentazione e del confronto;  

• Lavori di gruppo e di ricerca, anche mediante la metodologia Flipped classroom;  

• Uso degli strumenti multimediali a supporto dello studio e della ricerca; 

• Produzione di elaborati grafici. 

 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 
Indicare le modalità di recupero adottate  

 

Il recupero è stato attuato in itinere. 
 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

Utilizzo di software di disegno tipo CAD con i computer a disposizione nelle aule di Disegno della 

scuola per la realizzazione di elaborati grafici. 
 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
− Criteri e parametri di valutazione  

 
Tipologia di verifica: Il controllo dell’acquisizione dei contenuti disciplinari e del raggiungimento 

degli obiettivi prefissati è stato effettuato attraverso la seguente tipologia di prove: 
- interrogazioni orali programmate, talvolta con supporto di presentazioni realizzate dallo 

studente e domande dell’insegnante.  

- Realizzazione di elaborati grafici 2D tramite l’uso di software di disegno tipo CAD. 

  
Per le griglie di valutazione si fa riferimento alle griglie per la valutazione delle prove allegate al 

P.O.F. 
  
Criteri di valutazione: le verifiche si sono svolte in numero congruo all’interno della ripartizione 

dell’anno scolastico in trimestre e pentamestre. Sono state valutate le conoscenze e le competenze 

acquisite da ognuno degli alunni rispetto al proprio livello di partenza insieme a impegno, 

partecipazione ed interesse dimostrati. 
 
 



   

 

   

 

 

PROGRAMMA 

 

DISEGNO 
 

Introduzione all’ambiente CAD e comandi principali. Produzione di elaborati grafici e relativa 

stampa PDF.  
Esercitazione pratica: realizzazione della lettera "E"; 
Esercitazione pratica: realizzazione di un campo di calcio; 
Esercitazione pratica: Disegno i cerchi olimpici; 
Esercitazione pratica: Realizzazione di una tassellazione; 
Esercitazione pratica: Disegnare un arco trilobato; 
Esercitazione pratica: Disegnare una segnaletica stradale; 
Esercitazione pratica: Realizzazione della pianta di un appartamento con arredi.  
  
STORIA DELL’ARTE 
 

Introduzione al programma di Storia dell'Arte. Obbiettivi generali, modalità di svolgimento delle 

lezioni, verifiche, libro di testo. 
Lettura dell'opera d'Arte con relative analisi iconografica e iconologica. 
Ripasso generale dell’Impressionismo, argomento trattato durante la classe quarta,  

Aspetti generali del Postimpressionismo.  
Caratteri principali dell'opera di Pual Cezanne, in particolare La casa dell'impiccato, I bagnanti, I 

giocatori di carte, La montagne Sainte-Victoire vista dai Lauves.  
Caratteri principali dell'opera di George Seurat, in particolare Une baignade à Asnières, Un dimanche 

apres-midi a l'ile de la Grande Jatte.  
Caratteri principali dell'opera di Paul Gauguin, in particolare Il Cristo giallo e Da dove veniamo? Chi 

siamo? Dove andiamo?.  
Caratteri principali dell'opera di Vincent Van Gogh, in particolare I mangiatori di patate, l'Autoritratto 

con cappello di feltro grigio, Veduta di Arles, Notte stellata, Campo di grano con volo di corvi.  
Aspetti generali dell'Art Nouveau. Caratteri principali delle architetture di Antony Gaudì, in 

particolare la Sagrada Familia, Casa Milà e Parc Guell. 
Caratteri principali dell'opera di Gustave Klimt, in particolare Giuditta 1, Ritratto di Adele Bloch- 

Bauer, il Bacio, Danae. 
Analisi del Palazzo della Secessione di J.M. Olbrich. 
Adolf Loos con “Ornamento e delitto” e casa Scheu. 
Aspetti generali dei movimenti d'Avanguardia storica del Novecento; il concetto di spazio e di 

tempo; la dimensione soggettiva dell’individuo, il rapporto con la guerra. 
Aspetti generali della pittura dei Fauves.  
Caratteri principali dell’opera di Henry Matisse, in particolare Donna con cappello, La stanza rossa e 

La danza. 
Aspetti generali dell'Espressionismo tedesco.  
Il Gruppo Die Bruke.  
Caratteri principali dell'opera di Edvard Munch, in particolare La fanciulla malata, Sera nel Corso 

Karl Johann e Il grido. 
Aspetti generali del Cubismo.  
Caratteri principali dell'opera di Pablo Picasso, in particolare Poveri in riva al mare, Famiglia di 

saltimbanchi, Les demoiselles d'Avignon, Ritratto di Ambroise Vollard, Natura morta con sedia 

impagliata, i Tre musici e Guernica.  



   

 

   

 

Aspetti generali del Futurismo. Analisi del Manifesto del Futurismo del 1909 di F.T. Marinetti. 

Caratteri principali dell'opera di Umberto Boccioni, in particolare La città che sale, Gli addii e Forme 

uniche della continuità nello spazio.  
Caratteri principali dell'opera di Giacomo Balla, in particolare Dinamismo di un cane al guinzaglio e 

Velocità astratta + rumore. 
Aspetti generali del movimento Dada.  
Caratteri principali dell'opera di Marcel Duchamp, in particolare Fontana e L.H.O.O.Q..  
Caratteri principali dell'opera di Man Ray, in particolare Cadeau e Le violon d'Ingres. 
Aspetti generali del Surrealismo e le tecniche di pittura automatica.  
Caratteri principali dell'opera di Juan Mirò in particolare Il carnevale di Arlecchino,  
Caratteri principali dell'opera di Renè Magritte con Il tradimento delle immagini, La condizione 

umana, Golconda, le grazie naturali;  
Caratteri generali di Salvador Dalì e il metodo paranoico-critico in particolare La persistenza della 

memoria, Venere di Milo a cassetti e Apparizione di un volto e di una fruttiera sulla spiaggia. 
Caratteri generali di Frida Khalo in particolare Autoritratto con tehuana. 
Aspetti generali dell'Astrattismo.  
Caratteri principali del gruppo Il cavaliere azzurro (Der Blaue Reiter).  
Caratteri principali dell'opera di Alexej von Jawlensky: Giovane ragazza dagli occhi verdi, Teste, 

Meditazioni. 

Caratteri principali dell'opera di Franz Marc, in particolare I cavalli azzurri.  
Caratteri principali dell'opera di Vassily Kandinskij, estratti de “Lo Spirituale dell’arte”, il cavaliere 

azzurro, l'Acquerello del 1910, Alcuni cerchi e cielo blu. 
Caratteri principali dell'opera di Paul Klee: Uccelli in picchiata, Monumenti a G., Fuoco della sera.  
Aspetti generali del Neoplasticismo e De Stijl.  
Caratteri principali dell'opera di Piet Mondrian, in particolare Composizione 10 (Molo e oceano), 

Composizione 11 (composizione in rosso, blu e giallo). 
Aspetti generali del Razionalismo in architettura, in particolare il Bauhaus di W. Gropius, la sede di 

Dessau, la poltrona Barcelona di L. M. van der Rohe.  
La Mostra nazista che condannava l’«arte degenerata (Entartete Kunstausstellung). 
Razionalismo in Italia, in particolare la Casa del Fascio di Terragni, Palazzo della Civiltà italiana, 

Stazione di Santa Maria Novella a Firenze.  
Aspetti generali della Metafisica. 
Caratteri principali dell'opera di Giorgio De Chirico in particolare L'enigma dell'ora, Le Muse 

inquietanti. 
La società in America dopo la Seconda Guerra Mondiale. Aspetti generali della Pop-Art.  
Caratteri principali dell’opera di Andy Wharol, in particolare Merilyn Monroe e Minestra in scatola 

Campbell’s 
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SCIENZE MOTORIE 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

 

Il gruppo classe ha mostrato, nel corso dei cinque anni, un processo di maturazione costante e 

positivo, la partecipazione attiva si è evoluta con un coinvolgimento crescente del gruppo. 

Gli alunni hanno mostrato un impegno propositivo, collaborando attivamente nell'organizzazione 

delle attività e rispettando con maturità le regole del gioco e della sicurezza. Alcuni alunni in 

particolare hanno partecipato alle varie fasi dei giochi sportivi studenteschi e hanno preso parte ai 

tornei di Istituto distinguendosi in modo particolare in quello di Pallavolo. Il dialogo educativo è 

stato caratterizzato da rispetto reciproco e da collaborazione che hanno favorito la creazione di un 

clima sereno e una positiva sintonia relazionale. 

 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

 

Gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno scolastico, raggiunti complessivamente da tutti gli alunni, 

sono stati caratterizzati dalle capacità personali di partenza e di rielaborazione e ristrutturazione degli 

schemi motori di base. 

Gli alunni hanno complessivamente raggiunto una buona padronanza di movimento e un 

miglioramento delle capacità coordinative e condizionali, molto buona anche l’acquisizione della 

percezione e della consapevolezza del proprio corpo, in definitiva il livello di preparazione raggiunto 

dalla maggior parte degli alunni è risultato ottimo in altri casi molto buono. 

Al termine del quinquennio, si può ritenere pienamente raggiunto l’obiettivo dell’avvicinamento e 

del coinvolgimento degli alunni sia verso la pratica dell’attività sportiva, sia verso la consapevolezza 

dell’importanza che questa ha sull’efficienza della salute psico-fisica. 

 

 

 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

 

Come dagli obbiettivi minimi prefissati tutte le/gli alunne/i hanno dimostrato, sia nello svolgimento 

della pratica delle attività sportive proposte, che nelle fasi organizzative della didattica, di aver 

acquisito livelli molto buoni di partecipazione attiva e collaborativa.   
La classe dimostra di aver acquisito conoscenze molto buone dei gesti tecnici, delle qualità motorie 

di base, della consapevolezza del proprio corpo e delle caratteristiche tecniche e metodologiche dei 

vari sport. 
 



   

 

   

 

 

 

 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Le metodologie didattiche adottate si sono basate su: lezioni frontali, lezioni di tipo laboratoriale, 

sia rivolte al gruppo classe che su gruppi differenziati per capacità o livello di acquisizione di una 

specifica competenza.    
Nell’attività curricolare è stata utilizzata anche la modalità di lavoro a “classi aperte” o per gruppi 

d’interesse. 
I vari contenuti sono stati presentati globalmente, analizzati e successivamente rielaborati.   
 

 

 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 

 

 

Vista la peculiarità della disciplina e la situazione operativa, gli interventi di recupero si sono svolti 

“in itinere”, attraverso moduli di recupero attuati anche in parallelo alla normale attività didattica, 

con lavoro parzialmente differenziato per tipologia e qualità; se necessario, a recupero della parte 

pratica, si sono utilizzate verifiche orali.  
 

 

 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

Alla classe sono state proposte le varie attività organizzate dal C.S.S. e quelle dei G.S.S. 2025/26 
secondo le indicazioni del P.T.O.F. ed i progetti specifici ad esso allegati. 
 

 

 

 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 
 

La valutazione è stata effettuata con riferimento alla griglia elaborata in sede di riunione di 

dipartimento considerando: 
  
Grado di acquisizione e consapevolezza delle conoscenze, abilità e competenze nelle attività  
svolte (teoriche e pratiche). 
Grado di miglioramento rispetto alla situazione iniziale. 
Grado di apprendimento di specifiche abilità e capacità di carattere tecnico-motorio. 
Osservazione degli aspetti comportamentali e partecipativi al dialogo educativo. 
  
Le prove di verifica sono state effettuate attraverso:  
  
Test motori  



   

 

   

 

Prove tecniche mirate (esercizi e percorsi ginnici strutturati)  
Osservazione sistematica delle azioni dell’allievo/a durante le ore di lezione 
Verifiche orali  
Grado di interesse e impegno verso le attività proposte 
 
 

PROGRAMMA 

 

 

 

     PARTE PRATICA 

• Esercizi di attivazione generale con esercizi di corsa, andature e combinazioni a corpo libero 

• Esercizi di mobilità attiva, esercizi di stretching analitico e di stretching globale attivo 

(autoposture) 

•  Esercitazioni volte al miglioramento della funzione cardiorespiratoria attraverso esercitazioni 

di corsa prolungata e intervallata; Test di Cooper 

• Esercitazioni per la velocità; test 30m 

• Tonificazione e potenziamento delle grandi masse muscolari degli arti inferiori, superiori e 

del tronco con esercizi a carico naturale; circuit training e test di forza esplosiva, Fitness test. 

• Esercitazioni di coordinazione dinamica generale, combinazione di movimenti, esercitazioni 

con la fune: variazioni di ritmo e di esecuzione 

• Sport individuali: atletica leggera  

• Giochi di squadra (pallavolo, pallacanestro, calcetto) 

• Esercizi di percezione del corpo e di controllo posturale: il controllo del bacino e le varie 

posizioni nello spazio. Il controllo del passo e la consapevolezza del respiro; tecniche di 

rilassamento. Autoposture per allungamento delle catene cinetiche 

  

PARTE TEORICA 

• I principi dell’allenamento: Meccanismi energetici: anaerobico (alattacido e lattacido) e 

aerobico. La frequenza cardiaca a riposo, la frequenza massimale e il lavoro aerobico. 

• Le capacità condizionali e coordinative. 

• Tutela della salute, approccio alle discipline olistiche: come la meditazione interferisce con 

alcune aree del cervello; la respirazione addominale o diaframmatica, tecniche di rilassamento 

e auto postur 
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IRC 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

PARTECIPAZIONE  
La classe ha mostrato nel corso dell’anno scolastico curiosità ed apertura verso la materia, maturando 

un profondo senso critico verso gli argomenti che di volta in volta sono stati trattati. Gli studenti si 

sono resi disponibili al dialogo educativo ed al percorso proposto e si sono distinti per il rapporto 

sereno e cordiale che hanno saputo stabilire con l’insegnante. La creatività di alcuni alunni ha 

consentito un approfondimento originale e personale delle tematiche e degli argomenti svolti. Il 

coinvolgimento al dialogo e al confronto tra studenti e tra alunni e docente è sempre risultato 

spontaneo e motivato. 
 

IMPEGNO 

La classe ha mostrato fin dalle prime lezioni curiosità ed interesse verso la materia, in un clima di 

vivacità creativa e produttiva. Gli studenti si sono resi disponibili al dialogo educativo ed al percorso 

proposto, con riflessioni puntuali e richieste di approfondimento su argomenti a cui sono risultati 

particolarmente sensibili. 
 

METODO DI STUDIO 
Il percorso intrapreso ha avuto come finalità quella di favorire negli studenti un approccio autonomo 

alla disciplina, non manualistico e aperto alla trasversalità con altre materie di studio. La maggior 

parte degli alunni ha iniziato ad interrogarsi sulla propria identità umana, religiosa e spirituale in 

relazione con gli altri e il mondo, sviluppando un buon senso critico e un progetto personale di vita. 

Si è cercato di stimolare la capacità di riconoscere l’incidenza del cristianesimo nel corso della storia, 

nella valutazione e trasformazione della realtà e nella società contemporanea in dialogo con altre 

religioni e sistemi di significato. Leggendo ed analizzando alcuni testi biblici, gli studenti si sono 

confrontati con la visione cristiana del mondo, interpretandone correttamente i contenuti in modo da 

elaborare una posizione personale libera e responsabile, aperta alla pratica della giustizia e della 

solidarietà. Tutto ciò al fine di favorire una miglior comprensione della propria tradizione culturale e 

religiosa, per comprendere i problemi della propria identità e contribuire a situarsi criticamente nella 

società valorizzando il discorso etico e storico-teologico. 
Sono state utilizzate tecniche didattiche quali: lezione partecipata, problem solving e cooperative 

learning. Le lezioni sono sempre state molto dialogate. Talvolta sono state inframezzate anche da 

brani, testi e parti di documenti letti dall’insegnante con commenti degli studenti. 
 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Nel percorso sviluppato sono state raggiunte le seguenti competenze specifiche: 
• Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo per una lettura critica del mondo 

contemporaneo; 

• Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria 

identità nel confronto con il messaggio cristiano attraverso i principali testimoni della Chiesa 

nel XX secolo. 

Per quanto riguarda le conoscenze, quelle raggiunte sono state: 



   

 

   

 

• Approfondire il rapporto tra spiritualità e laicità nell’evoluzione storica all’interno della 

società contemporanea, tra secolarizzazione e secolarità; 

• Approfondire la storia della Chiesa nel XX secolo e i principi della dottrina sociale. 

Per quanto riguarda le abilità, quelle raggiunte sono state: 
• Individuare le criticità della separazione tra Stato e Chiesa, politica e religione, filosofia e 

teologia; 

• Confrontarsi con gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, 

tenendo conto del rinnovamento promosso dal Concilio Ecumenico Vaticano II, e verificarne 

gli effetti nei vari ambiti della società e della cultura. 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

Le competenze minime raggiunte sono state le seguenti: 
• Conoscere i contenuti principali della religione cristiana e delle altre religioni. 

• Conoscere i valori offerti dalla religione cristiana e dalle altre religioni. 

• Usare correttamente le fonti e i documenti. 

• Usare correttamente termini e linguaggi specifici. 

• Interrogarsi sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze. 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

Il metodo di insegnamento cui si è fatto ricorso è stato quello di tipo esperienziale-induttivo, per 

mezzo del quale gli studenti sono stati coinvolti e stimolati ad un apprendimento attivo e 

partecipativo. Particolare attenzione è stata data all’esperienza umana e culturale degli alunni ed 

all’osservazione della loro condizione di vita, in una scelta di dialogo e di confronto quali luoghi di 

costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e di accettazione dell’altro. 
Tale metodo didattico è stato supportato dai seguenti mezzi operativi: 

• Lezioni frontali con riferimenti puntuali al libro di testo; 

• Condivisione di materiale didattico; 

• Approfondimenti di tipo interdisciplinare; 

• Approfondimenti tematici a richiesta degli studenti. 

Si sono inoltre accentuate l’importanza dell’aspetto umano nella relazione educativa tra gli studenti 

e con l’insegnante e l’imprescindibilità del dialogo nelle forme del cooperative learning e del problem 

solving. 
 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 

È stato previsto un intervento di recupero costante e in itinere degli argomenti e/o delle unità di 

apprendimento svolti con spiegazione ripetuta, su richiesta della classe o di singoli studenti, di 

contenuti non immediatamente compresi, per conseguire un pieno apprendimento da parte degli 

alunni. Qualora per il recupero non si fosse ritenuto sufficiente il ripasso delle tematiche affrontate a 

lezione e/o fosse intervenuto un numero eccessivamente elevato di assenze, si è data l’opportunità 

della somministrazione di una prova scritta, quale un elaborato multimediale o un testo di ricerca e di 

approfondimento di tipo argomentativo. Non sono stati previsti sportelli didattici e di recupero per 

l’IRC. 
 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

Molte sono state le tematiche di attualità inserite in questo percorso, durante il cui approfondimento 

gli studenti hanno manifestato vivo interesse con interventi originali ed opinioni personali. Ciò in 

vista sia di un possibile collegamento trasversale con le altre discipline del piano di studi sia della 

preparazione all’esame di maturità. 

 



   

 

   

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 

Gli strumenti di verifica utilizzati sono stati: 
• Rilevazioni occasionali nel corso delle lezioni; 

• Risoluzione di casi / problemi;  

• Trattazione sintetica orale e/o scritta di argomenti già pianificati e non. 

Il metodo di valutazione scelto è la valutazione formatrice, intesa come potenziamento della 

valutazione formativa. La prerogativa di quest’ultimo tipo di valutazione è quella di sviluppare gli 

apprendimenti basandosi sull’autovalutazione e sulla valutazione tra pari, costruita sul feed-back 

dell’insegnante (assessment for learning), mediante cui è possibile individuare tempestivamente gli 

errori e farne momenti di crescita. La valutazione formatrice, spingendo alle estreme conseguenze 

questa logica, consente non soltanto di fare valutazione come se si stesse facendo apprendimento 

(assessment as learning) e di imparare dagli errori, ma soprattutto di utilizzare come elemento 

valutabile qualsiasi performance degli studenti nell’ambito della normale attività didattica e di agire 

così con più efficacia sugli apprendimenti. 
In particolare, i parametri considerati sono stati: 

• Acquisizione del linguaggio specifico della disciplina; 

• Corretto apprendimento delle informazioni fornite; 

• Acquisizione delle capacità di correlazione e di interconnessione dei concetti; 

• Applicazione delle informazioni apprese in contesti diversi; 

• Capacità di rielaborazione critica e creativa; 

• Originalità e approfondimento dei contributi sia orali che scritti; 

• Interesse, partecipazione e impegno. 
 

PROGRAMMA 

 

I Moduli sono stati organizzati avendo come punto di riferimento le seguenti aree tematiche: 
1. Il ruolo della religione nella vita personale e nella società; 

2. Ecumenismo e dialogo interreligioso; 

3. La Chiesa nel XX secolo; 

4. Etica delle relazioni; 

5. La spiritualità attraverso l’arte durante i grandi conflitti del Novecento. Libertà di espressione 

e codici di comunicazione. 

  
Modulo 1. “Il ruolo della religione nella vita personale e nella società”. 
Contenuti: 
La società moderna e la religione: ateismo, secolarizzazione e laicità. 
Hanno un senso le prove dell’esistenza di Dio per l’oggi? 
Indizi di Dio tra ragione e fede. 
La libertà dell’uomo e la sua realizzazione: un “compito esistenziale”. 
Competenze: 
Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 

nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale. 
Conoscenze: 
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa. 
Abilità: 
Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 

libero e costruttivo. 



   

 

   

 

  
Modulo 2. “Ecumenismo e dialogo interreligioso”. 
Contenuti: 
Guardare la realtà di oggi con gli occhi della ragione. Una società di stranieri. Ospitalità o ostilità? 
I problemi della convivenza ed il fondamentalismo.  
Una pacificazione difficile ma uniti verso una soluzione comune: la Chiesa cattolica aperta al dialogo. 
Il dialogo interreligioso e la salvezza per tutti. 
Il dialogo ecumenico: origini e differenze dottrinali tra la Chiesa cattolica e le Chiese della Riforma. 
Competenze: 
Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica 

del mondo contemporaneo. 
Conoscenze: 
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa. 
Abilità: 
Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 

e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 

al sapere. 
  
Modulo 3. “La Chiesa nel XX secolo”. 
Contenuti: 
La Chiesa nel mondo: evangelizzazione e ri-evangelizzazione. 
Dottrina sociale della chiesa tra XIX e XX secolo. 
Il Concilio Vaticano II.  
Dal Concilio Vaticano II ai nostri giorni. 
Papa Francesco e i segni dei tempi nuovi: le encicliche “Laudato si'” e “Fratelli tutti”. 
Competenze: 
Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e nella cultura per una lettura critica 

del mondo contemporaneo. 
Conoscenze: 
Conoscere l’identità della religione cattolica in riferimento ai suoi documenti fondanti, all’evento 

centrale della nascita, morte e resurrezione di Gesù Cristo e alla prassi di vita che essa propone. 
Conoscere le principali novità del Concilio Ecumenico Vaticano II e le linee di fondo della dottrina 

sociale della chiesa. 
Abilità: 
Confrontare gli aspetti più significativi delle grandi verità della fede cristiano-cattolica, tenendo conto 

del rinnovamento promosso dal Concilio Ecumenico Vaticano II e verificarne gli effetti nei vari 

ambiti della società e della cultura. 
Individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 

e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 

al sapere. 
  
Modulo 4. “Etica delle relazioni”. 
Contenuti: 
I segni della cultura cristiana in Europa. 
La marcia comune verso i diritti umani. 
La cultura europea figlia della Bibbia. 
Per concludere: quali esperienze di Dio oggi? 
Competenze: 



   

 

   

 

Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita, riflettendo sulla propria identità 

nel confronto con il messaggio cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale. 
Conoscenze: 
Riconoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa. 
Abilità: 
Motivare le proprie scelte di vita, confrontandole con la visione cristiana, e dialogare in modo aperto, 

libero e costruttivo. 
  
Modulo 5. “La spiritualità attraverso l’arte durante i grandi conflitti del Novecento. Libertà di 

espressione e codici di comunicazione”. 
Contenuti: 
Diverse interpretazioni del tema della Crocifissione attraverso l’analisi di opere di autori ed epoche 

diverse. 
Spiritualità e religione nelle culture mediterranee. 
La guerra vista con gli occhi degli artisti. Picasso da Guernica al Manifesto del Primo Congresso 

Mondiale dei partigiani della Pace; Dalì da Costruzione molle con fagioli bolliti al Cristo di San 

Giovanni della Croce; Ernst attraverso L’angelo del focolare e La Vergine sculaccia il Bambino Gesù 

davanti a tre testimoni. 
Competenze: 
Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche della fede cristiana, interpretandone correttamente i 

contenuti secondo la tradizione della chiesa, nel confronto aperto ai contributi di altre discipline e 

tradizioni storico-culturali. 
Orientarsi nello spazio / tempo per mettere in relazione un fenomeno / dato con le sue radici storiche 

/ geografiche. 
Conoscenze: 
Conoscere il ruolo della religione nella società e comprenderne la natura nella prospettiva di un 

dialogo costruttivo fondato sul principio della libertà religiosa. 
Studiare il rapporto della Chiesa con il mondo contemporaneo, con riferimento ai totalitarismi del 

Novecento e al loro crollo, ai nuovi scenari religiosi, alla globalizzazione e migrazione dei popoli, 

alle nuove forme di comunicazione. 
Abilità: 
Individuare, sul piano etico-religioso, le potenzialità e i rischi legati allo sviluppo economico, sociale 

e ambientale, alla globalizzazione e alla multiculturalità, alle nuove tecnologie e modalità di accesso 

al sapere. 
Collocare nello spazio e nel tempo un fenomeno. 
Comprendere le ragioni che hanno contribuito a determinarlo o che lo hanno direttamente prodotto. 
Comprendere le modificazioni subite e le ragioni di esse. 
  

Libro di testo 
L.Solinas, La vita davanti a noi, Sei Editore. 
 

Pisa, 15 maggio 2026 

 

Firma del Docente   Firma degli Studenti 

    

_________________________________ _______________________________ 

        ________________________________ 



   

 

   

 

 

EDUCAZIONE CIVICA 

RELAZIONE FINALE 

 

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE 

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

 

La partecipazione della classe alle attività di Educazione Civica si è dimostrata attiva, propositiva e 

spesso originale. Gli studenti hanno mostrato impegno e interesse, in particolare nelle discussioni e 

nei lavori laboratoriali relativi alle categorie di Resistenza e Resilienza, alla Costituzione e alla 

cittadinanza digitale.  

Il metodo di studio adottato ha privilegiato l'approfondimento critico delle fonti e la capacità di 

argomentare in modo congruo e coerente durante i dibattiti in aula.  

Nel complesso, gli studenti e le studentesse hanno dimostrato di saper ascoltare i punti di vista diversi 

dai propri, attestando un ottimo livello di comprensione e una corretta applicazione delle regole del 

dialogo.  

Nei laboratori hanno registrato una partecipazione attiva e buone doti analitiche e argomentative. 

L'impegno è stato nel complesso attivo e proattivo. La classe ha saputo organizzare il lavoro in modo 

ordinato, passando da una fase di acquisizione delle conoscenze a una di produzione personale 

efficace e spesso creativa e riflessiva. 

 

 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

 

Il livello di preparazione raggiunto dalla classe è da considerarsi da buono a molto buono, con punte 

di eccellenza, si evidenzia complessivamente una discreta e spesso ottima consapevolezza dei dati e 

dei fenomeni riferiti alla dimensione civica.  

Gli studenti hanno acquisito una conoscenza solida della Costituzione italiana e del principio di 

uguaglianza, riuscendo a stabilire parallelismi complessi tra eventi storici e fenomeni contemporanei, 

come la cancel culture o l'uso etico dell'intelligenza artificiale.  

Sotto il profilo delle competenze, la classe dimostra di saper interpretare testi argomentativi e di 

formulare giudizi motivati attraverso una documentazione efficace e una scelta lessicale adeguata. Le 

valutazioni periodiche e finali hanno tenuto conto dei progressi individuali rispetto alla situazione di 

partenza, evidenziando come la maggior parte degli alunni abbia raggiunto una buona consapevolezza 

della propria responsabilità come cittadino in ambito nazionale ed europeo. 

 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

Al termine del percorso, la totalità degli studenti ha raggiunto le competenze minime previste dalla 

programmazione di Educazione Civica. In particolare, hanno dimostrato di essere in grado di 

individuare nel testo costituzionale i diritti fondamentali e i doveri del cittadino, riconoscendo il 

valore del lavoro e della legalità. Nell'ambito della cittadinanza digitale, gli alunni hanno appreso a 

valutare criticamente la credibilità delle fonti e a utilizzare i dispositivi tecnologici in modo 

responsabile e leale. Hanno inoltre maturato la capacità di mettere in atto comportamenti a tutela dei 

beni pubblici e del patrimonio artistico-paesaggistico, comprendendo l'importanza dei modelli di 

consumo sostenibili per la riduzione dell'impatto ecologico. Infine, è stata rafforzata la capacità di 



   

 

   

 

operare in gruppo per sostenere persone in difficoltà, promuovendo i valori dell'inclusione e della 

solidarietà sociale. 
 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

 

Le metodologie didattiche adottate hanno privilegiato un approccio attivo e multidisciplinare, volto 

a favorire il coinvolgimento diretto dello studente. Oltre alle lezioni frontali di carattere espositivo, 

sono stati proposti laboratori didattici, compiti di realtà e dibattiti. Si è dato ampio spazio alla 

discussione guidata e al confronto critico, fondamentali per sviluppare le capacità argomentative e di 

ascolto. L'integrazione di tecnologie digitali ha permesso di affrontare tematiche d'avanguardia come 

l'IA, favorendo l'analisi critica dei contenuti digitali. Sono state inoltre realizzate attività di ricerca e 

produzione di elaborati (cartacei e digitali) per valorizzare l'originalità e la correttezza formale. Infine, 

l'incontro con esperti esterni, come nel caso del volontariato con l'AVIS, ha permesso di coniugare la 

teoria con esperienze concrete di service learning. 

 

3. INTERVENTI DI RECUPERO 
 

Gli interventi di recupero sono stati integrati direttamente nell'attività didattica quotidiana attraverso 

una valutazione in itinere e formativa, che ha permesso di monitorare costantemente i progressi degli 

alunni. Per gli studenti che hanno mostrato inizialmente lacune o difficoltà nell'articolazione 

sintattico-testuale o nell'argomentazione, sono stati predisposti momenti di revisione dei testi e 

attività di supporto personalizzate. Il Consiglio di Classe ha favorito il recupero anche attraverso l'uso 

di prove di valutazione differenziate, privilegiando ricerche o prodotti pratici rispetto alle verifiche 

tradizionali, consentendo così a ogni studente di valorizzare le proprie attitudini personali. Il 

confronto costante tra i docenti coinvolti ha garantito una valutazione collegiale e coerente, 

assicurando che ogni studente potesse raggiungere i livelli minimi di competenza richiesti attraverso 

un percorso di accompagnamento costante e mirato. 
 

 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 

PROGETTI POF 

 

Incontro con volontari AVIS 

Conferenza sull’IA tenuta dal prof. Buttazzo 

Lezione fuori sede al Teatro Nuovo per la visione dello spettacolo sulla Shoah “La merce più 

preziosa”. 

Lezione fuori sede al Cinema Arsenale per la visione del film No other land . 

Lezione fuori sede al Teatro Nuovo per la visione dello spettacolo “The game” sul tema 

dell’immigrazione 

Laboratorio Dalla Resistenza alla “Resilienza” e ritorno: per una riflessione sulla categoria di 

“Resistenza” oggi. 

Conferenza in Auditorium sul referendum costituzionale per la riforma della magistratura. 

 

 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 

Tale disciplina è stata oggetto di valutazioni periodiche e finali, almeno due valutazioni per ogni 

periodo didattico che hanno tenuto conto del livello raggiunto da ogni studente rispetto alla situazione 

di partenza. 

I Consigli di Classe hanno avuto la possibilità di predisporre prove di valutazione di diversa tipologia, 

anche a carattere pluridisciplinare, privilegiando prove di tipo pratico, ricerca, realizzazione di 

prodotti personali/di gruppo e compiti di realtà rispetto a verifiche di tipo più tradizionale. 



   

 

   

 

I criteri di valutazione delle attività di Educazione civica utilizzati sono quelli previsi dal Curriculo 

verticale di Educazione Civica del Liceo Buonarroti.  

 
 

PROGRAMMA 

 

Nucleo COSTITUZIONE 

 

Guerra e pace: le guerre oggi e la situazione internazionale 

Materia: Filosofia e Storia 
Competenza: N. 1 
Focus sulle principali guerre nel mondo per conoscere la situazione storica internazionale da una 

prospettiva analitica e del diritto internazionale; nello specifico la situazione in Iran, Palestina e 

Russia. 
Si sono analizzati i principi generali e la storia della Costituzione italiana, in relazione anche al 

contesto di integrazione europea e alla storia mondiale (con riferimento ai conflitti internazionali).  

Laboratorio Dalla Resistenza alla “Resilienza” e ritorno: per una riflessione sulla categoria di 

“Resistenza” oggi  

Materia: Filosofia e Storia  
Competenza: Competenza N. 1  
Attraverso fonti storiche, testimonianze e attività di confronto gli studenti sono stati chiamati a 

riflettere sul significato che i termini resistenza e resilienza assumono nel linguaggio quotidiano, dei 

media e delle pratiche sociali e sul valore che possono avere nella costruzione dell’identità 

individuale e collettiva. L’obiettivo raggiunto è stato promuovere una comprensione critica della 

memoria storica, incentivando la riflessività identitaria e progettuale. 

Guerra e pace: Cost. art. 11, le guerre di liberazione, le guerre nel mondo contemporaneo 
 
Materia: Italiano 
Competenza: Competenza N. 1 
Analizzare e comparare l'Art. 11 della Costituzione anche in relazione al contesto storico in cui essa 

è nata e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale. Approfondire la guerra nella 

poesia italiana attraverso i poeti di guerra (Ungaretti e Quasimodo) e la guerra come presa di 

coscienza della condizione umana. 

 

Il caso di Oscar Wilde: il potere della società di annullare un individuo. Parallelismo con la 

"Cancel culture" 

Materia: Inglese  
Competenza: Competenza N. 3  
Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili (Art. 3 

Costituzione); sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona; contrastare ogni forma di 

violenza e discriminazione. 

Incontro con AVIS Pisa 



   

 

   

 

Materia: Trasversale   
Competenza: Competenza N. 1  
Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la 

solidarietà (es. iniziative di volontariato, azioni di utilità collettiva); favorire l’ideazione di progetti 

di service learning a supporto del bene comune. 

 

Nucleo: CITTADINANZA DIGITALE 

Riflessione sull’uso etico dell’IA 
 
Materia: Filosofia e Storia  
Competenza: Competenza N. 10  
A partire da una conferenza sulle possibilità e i rischi dell’utilizzo dell’IA e della lettura di alcuni 

brani tratti da due testi di Harari: “21 lezioni per il XXI secolo” e “Nexus”, si è strutturata una 

analisi sulla trasformazione delle narrative storiche con l’obiettivo di confrontare e valutare 

criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti e il ruolo dei nuovi agenti sociali. 

Cittadinanza digitale 

Materia: Informatica  
Competenza: Competenza N. 10  
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, 

responsabile e consapevole. 

 

Nucleo: SVILUPPO ECONOMICO E SOLIDARIETA’ 

Arte e potere 

Materia: Disegno e Storia dell’arte  
Competenza: Competenza N. 7  
Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali; mettere in atto 

comportamenti a tutela dei beni pubblici.  

L’energia nucleare 

Materia: Fisica 
Competenza: Competenza N. 5 
Conoscere le diverse risorse energetiche; individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto 

ecologico, anche grazie al progresso scientifico e tecnologico; individuare nel proprio stile di vita 

modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su acqua ed energia.  

Pisa, 15 maggio 2026 

 

 

Firma del Docente Coordinatore  Firma degli Studenti 
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